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IXTRODVZIOIVE 



Tra le molte opere die sono state pii^blìcate 

sinora dagli economisti francesi e siciliani, circa 
la conversione delle rendite inscritte sul Debito 
pubblico delle nazioni rispettive , quella mi ba in 
particolar modo inUMcssato la quale renduta , non è 
[!;uari , di pubblica ragione, contiene le osserva^ 
zioni del Conte D, Ferdinando Lucchesi sulla 
riduzione della rendita napolitana. £d egli è per- 
chè le gravissime quistiom subordinate alla prima, 
vecchia oramai e definita l^^lmente^ agevole mi 
offrivano la opportunità di manifestare alcuna idea 
di argomento diffiiMle , è vero 9 ma suscettivo di 
ampissima discussione. 

Noto d' altronde il Conte Lucchesi per merito 
di produzioni chiarissime intorno ai vari obbietti 
della economia politica , è di parere, che » nella 
» csistonza ddT attuale leprc;e di espropria , e nello 
» abbandono in cui trovasi ii commercio , non 
» possa darsi luogo alla riduzione degV interessi 
» della rendita pidiblica » ; perciocché i capitali 
di cui sarà chiesto , nel caso della conversione , 
il rimborsamento , non troverebbero ad impiegarsi 
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con utlHtS pripsso di noi. Egli mi sarh cortese , 
io spero , d' indulgenza a riguardo dell' amicizia 
di che mi onora , ove per avventura la opinione 
mia su questo proposito , possa riceversi come 
alla sua non interamente conforme. 

È mio intendimento di dimosUare che i capi- 
titll di cui d'altronde si abbonda, forse indipen- 
dentemente dagli efl'etti della conversione delle ren- 
ilite , si potrebbero sempre utilmente impiegare 
nell' agricoltura nelle manifatture e nel com- 
mercio, senza incontrare tutti gli ostacoli temuti 
dair illustre autore delle ossermziom ; ammessii 
Lensi la necessità di conciliare Y azione del go- 
verno colla industria de' nazionali e spingere i 
di loro, anche supposti contrari interessi, verso 
r unico e grande scopo del pubblico l)enek 

Comprenderà ciascuno di leggieri , che qui VO^ 
glio indicare , come opportuno mezzo al mio pro- 
ponimento , la instituzione delle associazioni com^ 
jnerciali. Ma questa instituzione, riguarda tii da me 
quale niotrice della industria , nulla avrà di co- 
mune con lo spirito sov versore dt.'lla industria me^ 
desima , che presentava una volta alle menti il- 
luse degli azionisti la ricchezza creata. Io mi trovo 
di aver combattuto colla forza del mio delx)le in- 
gegno i funesti errori di tal i>atura, (i) pei'suaso 

(i) Verso la fine del iSSa T autore fJóvÌTcva ^ secondo 
colesti principi, talune osservazioni intorno al pro£»ctto 
della Banca di scorilo e di circolazione per la Sicilia 
ulteriore. Gli si bandi la croce addosso : ma gV inventori 
conobbero di poi la necessità di dovere apportare alla di 
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come sono, che le fi azioni de* capitali costituenti 
il fondo sociale di uiiu compagnia di commercio, 
qiianlnnqiic tiluli tra^fciiljili di credito , non si 
possano amnicUcrc nel mercato della Borsa pri- 
ma che lo esercizio delia compagnia , d' onde 
r ina^emeuto , ovvero il decremento de' fondi f 
non desse a cotesti titoli la caratteristica del 
hre corrente sul valor nominale* La instituzione 
dì cui si tratta, non è pur quella, che abbia per 
oggetto esclusivo gF imprestiti diretti alle consu« 
inazioni improduttive. In questo e nell'altro caso, 
non si farebbe che facilitare ^ aditi ne* detesta** 
bili ridotti deir (if^v^ivfnf^i^io. 

Io intendo parlare delle associazioni che nate 
in Italia sin dal secolo XII. sono state introdotte 
fi-a noi come pidutc esotiche mito forme diverse(i); 
di quelle associazioni in cui sta i'ìtimam' nte col- 
legata la forza pul)l)lica alle lorze individuali ; 
sublimo disegno di che la lealtà , la integrità in* 
corruttibile , la fredda meditazione , la tendenza 



loro opera delle nìoJìlìcazi >ai, se non io tutto almeno in 
parte, conformi agli enunciati nrioeipt. Questo progetto 
conteneva dcipprima i>1i errori cne poi si irovarono aNbon- 
dtiiUì nello Statuto <M! i f.jnca romana, fondata da una com^ 
pagnia fViinresc nel e disciolta nel i835^ S'ccliì* resta- 

rono ai sudditi del l'.ipa la luemoria di uno Stabilimento 
olx' fu c la circola/.ione di ejfelti Jiduciari senza ropprc- 
senl. lua di fondi. 

(i] K noto il famoso Banco dì S. Marco al quale Va- 
nezia dovette in parte la sua celebriti; plU tardi apparve 

audio di Genova , clic tnfln) efiicacemento airincremento 
ella sua potenza comnicrcìate. 
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die graiufi imprese , e lo spirito altamente meiw 
cantile del popolo britannico ci offre luminosi gli 

esempi. L IngliilU na, segregata dal continente euro- 
peo ; della estensione territoriale eguale a del- 
lo Stato francese ; di un clima negato alla pro- 
duzione de generi comunissimi alla vita , come 
sarebbero Y ulivo la vite il gelso il riso , ec. ; 
di una popolazione^ compresa Tlrlanda die nou. 
eccede quella deir Italia: questo paese cui natura 
è stata , per cosi dire madrigna ^ difi'onde nd 
commercio aoo milioni di lire sterline per mezzo 
ddle società commerciali e provvede ai moltiplici 
Insogni deli* apicoltura , defìe arti e della itxius* 
tria. Lo spinto di associazione che quivi ebbe 
ìnooroinciamento nel secolo XVI. sotto il regno 
di Elisabetta la quale getti» va le fondamenta della 
famosa compagnia delle Indie , venne definitiva" 
mente consolidato verso la metà del secolo XVIII . 
per r opera di Lord Cliatam di cui la memoria 
è stata dalla pubblica riconoscenza perpetuata con 
appositi monumenti. Seppe dare costui uu impul- 
so alle associazioni commerciali ^ capace di col- 
locare il suo governo nel picciol numero di quel* 
le potenze che per Io dominio del mare decido» 
no del destino degli Stati. L'impero britannico in 
conseguenza di questo felice impulso^ estende da 
uno Scoglio la sua azione sui principali punti del- 
la Europa ; padrona delle Isole Jonie e di Mal- 
ta^ r Inghilterra possedè ora le ( biavi delTailna- 
lieo e del mediterraneo : in America si estende si- 
no al polo e confina rolla Russia : al sud cogli Sta li- 
Uniti ; sotto la zona torrida domina nelle Antilie, 
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c circonda il pf-IHì del Messico ; jiolla C()]in:ìl>i;i 
le sue flotte scuoprono delle isole e slL;iKa('[;|;iaiiO 
in tutti quei paraggi ; in Africa e iicll' atlantico 
Sonda nuovi stabiiimenti per rendersi arbitra di 
quel commercio che porta ne' mercati europei i 
doni più preziosi delia terra; dal capo di Buona<*.spc* 
ranza Tliighilterra spinge la vigilanza sulla slra^ 
da ddle Indie e mantiene attivissima relazion(; 
eolie scale africane del levante. Il cosi detto fa- 
moso atto della navigazione inglese , iniziato nel 
tempo di Cromwell e compiuto sotto il r:\i:iio 
di Carlo II. , costituisce gli ( It'iiìcnti esclusivi del- 
la grandezza Jjrilannica verso le Colonie, i fati' ri 
che questa potente nazione spetlisce nelle div( r.-(; 
parti del globo , reggono ormai . la sort^ di Gu 
milioni di sudditi. 

Il reame delle due Sicilie . celebre altre volle» 
nella storia , è suscettivo deJrapplicazìone di tuW*. 
le industriali instituzioni ^ che han formato^ dirò 
cosk 4 dell' Inghilterra un magazzino universale. 
11 Patto di Vienna dava nel i8i5 grande spinta 
alla condizione politica di questo bel paese. De- 
stinato a mantenere la supremazia sui popoli della 
J-enisolai, il regno delle due Sicilie è stato in for* 
za de' trattati esistenti , riguardato nella posizione 
di arrestare i progressi territoriali di due grandi 
potenza le quali stanno a guardia: una nella T.oji, 
l>ardia , r filtra nel mare Jonio ; dappoicliè di 
visa r I lidia in dieci diversi stati, confeneidi 
r insieme di 22 milioni di abitanti ^ le Sicilie vi 
rapjjpresentano la parte non indifferente di 8. mi - 
liom* Ai domini di Sardegna, e al regno Lom- 
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})ar(lo-vonoto, secondi dopo la monarcìiia siciliana, 
non si appartiene rispettivamente che circa la metà 
di questa cifra. D' altronde concorrono tutti gli 
elementi per restituire alle nostre felici contrade 
la prosperità di che godevano : clima dolcissimo per 
cui si rende agevole qualsivoglia genere di coltu- 
ra ; abbondanza di acque che assicurano la fecon- 
dità delle terre ; un littorale che circoscrive qua- 
si da o^^ni lato la superficie di 36 mila miglia 
quadrati e clic terminando sovente in capi, for- 
ma dii seni e delle spesse rade sicure , oltre de- 
eccellenti porti, distnliiiiti ojiportujjamente per 
ampio e svariato commercio. Élla è cosa notoria 
che la popola zionc siciliana se[:^nava un' epoca a 
tracce indeiibili ne' fasti nazionali. Essa iioriva 
per copia di anime , per vigoria , per opulenza. 
Le cinque Siracose contavano un milione di abi- 
tanti; Agrigento ne contenca ottocentomila; Ime* 
ra faceva fronte ad un* esercito di 300^ 000 car- 
taginesi ; Sehnunte rendea vani gli sforzi dì loo 
mila africani che Annibale sospingeva alla ven- 
detta e alla, strage* 

Gli estremi popoli della Penisola ricercano le 
(colonie «reche^ le quali ilhistrantlo quelle feracis- 
sinie regioni vi attri])iiir'ijìO. a ciiisto tit(!;0, la demi- 
liiiriazione di Mriijua-jjncia ; allora Taranto e Si- 
3;ari sorgevano lloridisslme. Questa parte del re- 
cano era divenuta eziandio memoranda por le ge- 
sta de' Sanniti Peligni Campani Appulei Lucani 
Marsi Bruzi ec« 

La Sicilia , queDa classica isola che in Poli- 
femo ed in Cerere della favola , ci mostiv V an- 
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tichità della pastorizia e ddl^agricoUtira <) ridot- 
ta a prorincia romana e governata per distin- 
tissimi privilegi , tramandaTa alla metropoli del 
móndo , con le riccbezze e le belle arti , la ma- 

pni licenza il lusso e V inciv ilimento. Si Jittri- 
Luiva in Roma alle spOijlie siracusane . di che il 
popolo ammirava il pregio squisito, T attenua- 
zione della fierezza negli animi di que' citt.uliin*. 

Ma dov'è Siracusa che domava Torgugiio di 
Cartagine , della stessa Grecia i, e di Koma f il 
suo porto ^ un tempo teatro della sua gloria, non 
ofire die un golfo deserto l Ove il famoso porto 
di Brìndisi , ricchissimo arsenale fondato dai 
romani ? Ore la repubblica di Amalfi celebre pel 
suo commercio ? Che , de* rinomati porti del Tin- 
darò e del Lilibeo in cui per timore delle in- 
cursioni de' barbari , fu vista prevalere la doter- 
mina/ionr , ancor più ]>ai]jara , <li solidanienfc 
colmarli T.a costa de" dcmini continentali lun- 
go l'adriatico, o^'ò compieso il magnifico agro 
pugliese ; tutta la parte nicndic naie della Si- 
cilia in cui è situata Agrigento , emporio del- 
Foriente d' onde ci provenivano le ricchezze àrìUi 
Indie, non presentano ora che le sembianze dello 
contrade? dell'Africa in clic regna l'orrore . il silen- 
zio, lo abbamlono ! I re di Sicilia voluti, fino ai no- 
stri di, tributari verso le Reggenze africane, riccveaiio 
dalle Reggenze medesime omaggi e tributi, ne^ tempi 
della dominazione delle tre prime dinastie. Della 
piisca graiuUzza oi" non ci rimane, e forse per no- 
stra onta mag<;i()i e , che gli a>anzi preziosi de 
superbi luunu menti di Capua lìrcolaau Pompei 
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r<)zzuoli Pesto Taormina Siracusa Agrigento Se-' 
lifiiinte Segcsta • . • ! 

è pur vero, che la natura degli Slati ag- 
guaiiliata a quella dell' uomo , ci offre un pericxlo 
di esistenza , che nasce cresce invecchia e muo- 
re ; ma è vero egualmente che spiegandosi la po- 
t<'uza delle facoltà morali in ragione degli osta- 
coli che vi si frappongono , nulla di più facile 
air uniiuio intendimento che il rinvenire in un 
suolo dovizioso di risorte de' mezzi propri ad 
()tt<tnere Ja rigenerazione. A questi mezzi consa- 
rro il dfl)ole mio lavoro , che sottopongo al giu- 
dizio duMotti. degl'industriosi e di tutti coloro i 
quali partecipano all'azione della gran Macchina 
politica (i). 

Dividerò questa opencciuola in due partì: sai-à 
oggetto della prima lo accennare le cose dette dal 
Conte Lucchesi accompagnandovi la mia opinio- 
iie qualunque . la quale se per avventuri non por- 
ta la impronta della novità, mi sarà garante , co- 
me spero , della rettitudine de' principi con che 



(i) Sirel)I)e opera prestantissima flcVegiH Instituli d In- 
rr»riicr£TÌiuucnto , ticllc Sociela economiche e de' Corpi 
r.ipitrescntativi le province i distretti e le comuni , il 
' i chiamaic la provvida attenzione del governo, secondo la 
ìi.»tura deVispettivi attributi , sui vari rami dell'ammi- 
nisl razione che direttamente riguardino il progresso del- 
l' agricoltura delle arti e del commercio. Nelle leggi fon- 
dumeiitiili di uno Stalo è sommo benefìzio quello della 
iostiluzione delle corporar/ioni che sieno V organo Ir^.dc 
del volo de'sudditi. Questo benefizio si t:ova fra noi mTra- 
bdmcnte sanzionato colle leggi dclf a unni uis» razione civile. 
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lio Toluto procedere, abbandonandomi forse aneTie 
tr(»|)])0 alla storia delle nostre vicissitudini ; uri la 
seconda parte tratterò del modo tli atli\urc ((lì- 
Cacenieiito la industria dt'l paese. scUo il Lriplicc 
rapporto dell' agricoltura . delle inajiiraMurc , e 
drl commercio — De\sar!'ifÌ7i . Ij^'ìichè temporanei 
dal canto del governo; del moderato desiderio di 
utili per rapporto ai capitalisti , formeranno gli 
dementi del mio ragionare. Io non pretendo scri- 
Tere W opera di proposito in iÌEitto di economìa; 
aTverto pur troppo la insiiificienga delle mie co- 
gnizioni per attnbmrmi il titolo di fastoso au- 
tore. Offertasi la occasione delle altrui osserva- 
sìoni , mi sono limitato ad associarvi le mie. Di 
me più abili avranno altri la facilità di dimo- 
strare con solidi argomenti ciò che io appena po- 
trei qui accennare. Qualunque sia però la conse- 
guenza de' miei Pensieri , mi è debito dichiarare, 
che essi mirano soltanto allo scopo di aggiugnere 
agF illuminati sistemi di molti valentissimi scrit- 
tori sulle cose patrie , alcun yoto che Io stato 
progressivo deUa civiltà permette oramai di sciorre 
ad incremenlo della proepeiìtà dd r^no delie 
due Sicilie» 
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FONDI PUBBLICI 



GEimO DBW .OMBEVAtlom. m LB QVALI SI CREDB « CR 
ffBUO'STÀTO dell'attuale DECADBIISA BSUi'lBlODSTaiAt 
noli MUA, AMMSVTBIAX XJL RIIIDSIOM. 

^o&OBO die vanno jndto imiaiisd ne^ studi dei- 
fi* umano intendimento, consacrando la santità 
«degP ìmipegtd , riconoscono nel credito la base di 
quaUvoglia pubUica o priyata convenzione. Il 
^onte liucckesi dando del credito la più bella 
doiinizione, applica le sue teoriche A Dehito pub- 
blico napolitano ; ed eleva di conseguenza , cou 
la sagacità che gli è propria , la quist ione : se 
possa cioè apportarsi la riduzione della rendila 
inscritta sul Gran Libro , senza che sia lesa li 
'integrità 'de^ contratti , od in altri termini : se ab- 
biano i poasessori delle rendite del debito pub« 



DELLA RIDUZIONE DELLE RENDITE. 



CAPITOLO PRIMO. 




querelarsi di tal riduzione» 



> 



lii^iiarclata la quistiuiu.* medesima dalla parte 
del (llrltlo , lo scritture si rimette all'arduo giu- 
dizio di coloro che v' interloquirono prima di lui. 
Egli si fa unicamente a trattarla sotto il rapporto 
della politica economia, e limita le sue investigazio- 
ni 0 rilevare: se ndlo stato attuale delle cose di JVa- 
poli , convenga al Legislatore adottare una nù- 
rara di siniil natura , vai quanto dire : se con- 
corrano presso di noi quelle stesse circostanze per 
le qwdi in altri Stati si è dato luogo alla ridu- 
zione» Divide quindi il suo ragionamento in tre 
brevi jmragrajì. - ; . 

È nel primo osserva, clie la causa della riJu-* 
zlone sta nelT interesse del danaro. Il governo 
inglese e luui gli altri stati , hanno offerto la ri- 
duzione od il rimborso , quando V abbondanza 
del numerario si trovò di aver prodotto un ri- 
basso iiegF interessi per effetto delle offerte sem- 
pre crescenti de' capitali. E però sua opinione 
che r interesse del danaro tra noi, non sia ribas- 
sato come presso le altre nazioni , nè crede di 
atlijttare la contraria ipotesi ; avvegnaché assicuri 
che nella Capitale ottengono alcuni delle sonwìG 
al di sotto del 5 per i oo , e che la cassa di 
sconto ne riscuote il 3 '/a . In pruova della sua 
asserzione adduce lo scrittore : non esser V inte- 
resse legale , per condaime giudiziarie , minore 
del 5 per i oo ; essere stato ammesso quello del- 
le Banche per una ragion maggiore , fino al 7. ^ 
cioè al 6 sull* interesse del danaro e all' un per 
100 , sul diritto di competenza commerciale. 
iNeJ osserva Fautore che la riduziouQ 
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non sia opportuna noi momento attuale indipen- 
dentemente dalle ragioni esposte. P^gli suppone 
cho offertosi il rimborso al 100; tutti i nazionali 
prenderanno i capitali , atteso F interasse tenue 
che si \ errcbbe a èorrisponder loro colla ridu- 
zione. Ed in questo caso i venti milioni di ducati^ 
ritratti secondo i presunti calcoli, in quali sorgenti 
di ricchezza sarebbi^ro impiegati i* Crede lo scrittore 
delle osservazioni che non possano destinarsi 
air agricoltura ; se co.s\ fosse , dice egli, cotesti 
capitali sarebbero stati impie<^ati per niiitiU pres- 
so i ])rupri( turi delle terre an/iclic sul Gran 
JJbru. E la i*:igÌDne si è , rlie <^r iinpieglii con 
inulccìie sull<? terre . per delle inmsiine erronee 
contenute mila ultima legge di espropriazione , 
i-cndono diiiicilissimo il rimborso : ciò che si op- 
2)one ai sani principi consccrati in fatto di pul>- 
Ì>lica economia. Ora da questi mali egli rileva 
due inconvenienti : I. che da quando venne 
pubblicata la legge , raramente si A>n trovati 
licitatori ai beni espropi iati , i quali ne abbiano 
di molto avanzato u prezzo ; 2. che una massa 
di capitali è rìmasa immobilizzata , temendosi 
per j>arte de' possessori . che invertita in iiiipiego 
a nudilo non si ottcii.;a la r<\stituzioiie in contanti, 
ina che si abbia in soddisfazione de' crediti una 
porzione di fondo per lo più sot;i;etta a molte ser- 
vitù e ai litigi procioni dalla procedura compli- 
cata e dispendiosa. Vi si disgiungono i difetti de- 
gli apprezzi e sopratutto la disposizione deirenun* 
ciata legge la quale vuole che nello apprez zo legale , 
"* m fondi siti nella provincia dijPfapaUdehbsi darsi 

2 
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un VciJorc minore per rapporto a quelli altrove 
esistenti. Da ciò mnncanza d'impieghi od almeno 
impieglii con gravissime usure , e quindi rista- 
gnamenti di capitali. Cotesti inconvenienti , nati 
alalie forme prescritte dalla legge di espropriazione, 
determinano molti capitalisti ad astenersi dal con- 
vertire il loro danaro in compra di fondi che altra- 
mente sarcblx'ro migliorati. È dunque voto del no- 
stro autore , che sia riformata la legge nel vantag- 
gio del debitore, nella sicurezza de' creditori , e 
nella facilitazione de' concorrenti ; allora la massai 
■ de' Ciipitali sarà certamente addetta ad impiego 
, idi nudilo e produrrà utile al lusso degli eililizi e 
air a SI ri col tura. 

INVI 3. §. suppone il Conte Lucchesi clie i 
fondi rimhorsati possano essere destinati per lo 
miglioramento degP istrumenti agrari, delle nostre 
razze e della pastorizia. Ma ciò sarel)l)e. sec<9ndo 
lui , un bel dire perchè coloro i quali hanno im- 
piegato del danaro sulla rendita pubblica , a- 
mano d'ordinario l'interesse de'loro capitali senza 
punto occuparsi d(Jle speculazioni che non danno 
utili pronti e sicuri. Altri , eglitlicc, protrebljcro 
versiU'e i capitali nel commercio : ma questo ramo 
ìli pubblica ricchezza incontra gli scogli da lui 
altrove esposti (i ). Finalniejite si potreblx?ro im- 
piegare a profitto delle manifatture ; ma le no- 
stre , tuttavia nascenti , non sono ancora in 



(i) Giornale del regale histituto d' Incoraggiamento del 1^ 
Sicilia ulteriore — anno i835 N.** 3;. 
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astato da offrire impieghi di capitrii tanto vistoid; 
altronde essendo in deoadenca ragrieoltnra e il 

commercio , le manifatture non possono \alere 
€)ie per la semplice interna consuma7Ìoiie. 

Dalle cose premosse concbiude Fautore, che nel- 
la osservanza del Fattuale legge di espropriazione e 
nello abbandono in cìie trovasi il commercio , 
non possa darsi luogo alia riduzione degF interessi 
delia rendita pubUica. 

CAPITOLO SECONDO 

OPINIONE SUL PRECEDENTE ARGOMENTO. 

* 

IHox è mia intenzione di mettere a disamina il 

«liritto ^ià da gravissimi scrittori attribuito ai 
governi circa V adozione di checcliessia metodo 
.siiirammortizzazione del Debito pubblico. La qui- 
.stione sarebbe estranea al mio assunto. Mi farò 
Jiensi a riguardarla brevemente ^ col conte Lue- 
diesi, nel rapporto della convenienza locale— Si è 
delio che la causa della i i Inzionesta nell^attenuato 
interesse del danaro. Ma T interesse è ovunque re- 
golato nella ragion composta del credito e della 
massa circolante del numenirio. Ognun sa, che òte 
fiia massimo il credito, la merce è ceduta a prez" 
zo minore e che ove sia menomo ^ si aumen- 
ta il valore della merce sino al massimo gra- 
do ; perche nelle convenzioni si mette a calcolo 
la maggiore o j umore probabilità, cioè il rischio 
o la sicurezza del riniì)nrso. Si sa egualmente, che 
r interesse dei iondi pubblici è sempre minore di 
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quello clic -si stalùlisce collo transazìoii! particolari; 
j)crcioccJiè si lia d' ordinario più liducia nella na- 
zione che in un privato. Però mancando a noi 
la redola certa por dolorminaj'ne il corso. seniLi*a 
non potersi giu.slifìcare evidentemente la proposi- 
zione: che r interesse del cLiruiro mm. sia nòdssdlc 
come presso le altre nazioni (i) D' altronde sa- 
robJ)o d' uopo di^tilJguo|•c il credito pubblico Hii 
quello propriamente detto particohire ; quantun- 
que r uno e r altro sieno fondati sulla medesi- 
ma base ^ nclltt f'e«lo dogi impegni, ^"c si dovreb- 
be ignorare che lo ribassamento deirintcrcsse uou 
è sempre, come \uolsi , prodotto dall'abbon- 
danza del nunurario, sola cagione aiuihuita alla 
:lnghilterra o agli altj'i stati, x'hc ottersci-o talvolta h. 
riduzione od il rimborso, Kvvi nel conijncrclo una 
, causa che potroblx; eziandio iarlo accadere ; cioè 
quando il commercio si trovi in dccadeiiza ; al- 
iora il numero di coloro che tolgono a prestiloè 
circoscritto in pochi e T iuleresse decade ali 
.yenante. 



(y) La legge del 7 aprile rSiS s^ìnzifiviva le norme 
.per lo stabilimento doi;! inleicssi coiivciuiniiali. Quan- 
tunque la sju rienya abbia iliniost nito , che le niisuic «f- 
prcs&ive la usura sìino causa d' inconvenienti nuigg"*" ; 
-pur tuttavia ?arel)be desiilerabili* , rlio si d«ssc c<»n>l"' 
^ento alla enunciata legge colla pubblicazione ilelle •st''"' 
zioni promesse all'art. 5 tiella medesima; cn^^ vorrebbe li** 
sato in ogni anno e pubblicato nelle l'orme de' rcgolj- 
mentt dell' amministrazione pubblica il corso dcgl i"'*^' 
Tessi convenzionali, d' onde si avrcbb»; norma egualmente 
delio interesse legale che vi è suboi dinato. 
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Conseguenza di questi princìpf aarcbbe quel- 
la di conghictturare , che fattane applicazione al 
credito pubblico napolitano già pcM veiiuto al gra- 
do di maggior favore , non che allo stato della 
quasi generale decadenza del commcmo, facilis- 
simi ai gementi possono Concorrere per dimostra- 
re che anche fra noi sia ribassiito il corso dello 
interesso , e che quindi esista ei^iiiil niente la causa" 
stessa la quale altrofe giuslilìeaxa la riduzione. Vi 
concorrono parimente le pniovc di fatto , eh' è 
quanto a dire la pratica jx-r cui alcuni 
delle sonunc nella capiUile infra il f). per lOO 
ed insieme la osservanza de' regolamenti per li 
quali la rc^nl ca.^sa eli sconto ricade d inleresse 
mn pià del 3 '/-i. JHon è poi chiara dimostra^ 
zione lo accennerei in contrario esempio, le con- 
danne giudiziarie che ammettono Tintei^csse lega- . 
le a] 5 (benché sia in taluni casi stabilito il 4) 
dappoiché gì* interessi h^gali fra noi titiggono ori- 
gine dai vecchi tempi . in cui attesa la scarsezza 
«lei danaro, i J\tj)Ì a tOLiliere f;li ahusi delle usure, 
accorrevano con delle Boih' niinaccianti la coscien- 
za de' mutuanti e de' magistrati. Kgli è pur ve- 
ro che sia permesso alle J>(iiicJie di riee\ere jvcr 
ragion d' interesse convenzionale il premio sino al 
6 , oltre d< ir un per lOO di provvisione : ciò 
non importa che Steno esse tenute a farlo esclu- 
sivamente. Si e questo in sostanza il massinix) 
grado della latitudine cui si possa giugncrc per le 
-vicende del commercio, durante lo esercizio delle 
Banche medesime ; V un per lOO che si voiTcb- 
be unito al 6 , non r.ip])rcsenta interesse di sórta; 
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pcrcioccliè si ritiene questa provvisione per una 
sola volta come premio nascente dalla natura del 
contratto. Ma le società commerciali di Napoli offer- 
sero nel 1834 al governo e il governo accettava la 
riduzione sino al 3 per lOO dell' interesse del dana- 
ro sulle anticipazioni già convenute de' soldi e 
delle pensioni , e sino al '/a per 100 la diminu- 
zione del diritto di provvisione sulle contrattazioni 
rispettive. 

Indipend'3ntemente da tutte queste osserva* 
zioni che varrebbero esse sole a con.sigliare , an* 
zi che no , la riduzione eziandio neff interesse 
de' possessori de' fondi pubblici , io voglio sup- 
porre col Conte Lucchesi che oflertasi cotesta 
misura od altrimenti il rimborso al lOO; i pos- 
sessori medesimi , nazionali , si contentino più 
tosto di ritrarre i loro capitali, (i) Cosi venti 
3iiilioni di ducati, sarebbero ad impiegarsi. Non- 
dimeno io non saprei mai dividere la mia colla 
opinione dell' illustre Conte nel supporre egualmente 
che nelLi esistenza deU\ittim/e legge di espropria e 
nello abbandono in cui trovasi il commercio . non sia 
luogo ad impiegare, con utile certo, nell' agricol- 
tura nelle manifatture e nel commercio i vistosi 
•—capitali di che si tratta. Dico anzi, che disti*atte 
queste somme dall' ozioso-fraudolente-giucco del- 
l' ^Sò^otaggio , indizio di traslocazione di danaro 



(i) Gli esteri si unifoT-meu J>I>ero al prov v«"tlimrnlo 
della liiluzionc, peiclic piisso di Uno non truvauo utl im- 
piegatre in migliur modo i rispetllTi fondi. 
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e nulla più, diTerraimo mezzi produUivi di rie* 
chezza; perocché sarebbero destinate ad animare 
8U tutti i rapporti la industria geucrale del pacsp 
restituendo in tal modo il giusto valore ai ter- 
reni. Mi sarà quindi mestirri di osservare bro- 
veaKMit*' sulle obbiezioni clclT aiil'>re a qucb^lo 
riguardo le quali, comuncyne i;ra\ issimi? , non po- 
tranno a ri«;or di giudizio con.sidtTai>i come ca- 
gione di alcun bencJiè nicnonu) scoiamento jxi* 
parie de' capitalisti sui dubbi oveuti de' loro iiu- 
picglii. 

Si vuole cbc non convenga destinare de* ca- 
pitali air agricoltura , attese le mttssittie erronea 
contenute ndl' idtima Ic^ge sulla espropriazio- 
ne forzosa « e per lo principio consccrato , che* 
i creditori sarebbero bene spesso rimborsati col- 
r assegnazione di una parte di fondo , so:;|^ctta 
a delle servitù. Non v' ba dul>l)io che la leiij^e 
sia susci'tti\a di alcinia niodiliia/ione : (i) c 
che inconvenienti di cui è cagione, sicno j)re- 
ce<luli da molti forse anche maggiori. pr<»pii 
dell'attuale sist<'ma sulle ipotjche: percincchr d<-»i- 
(li Ilario i cralitori dopo di avere adeni[)jii(fi allr 
formalità prescritte ; suf^xìsU possessori pucijici cU 
un hcm^ wia mino rapace uscita coinè da un aggua-' 
to glielo invold, (2) 

Ma egli è da osservare , che colla leggo di 



^1) li eh. giureconsulto Viiiceriy.o Cat.d.inì |'uL>hlìcavu 
non e guarì delle senBatibsime osservazioni a tale riguardo. 

(2) Andrea Russa — Progetto intorno al tnigliorametito 
M sistema ipotecario. Napoli iSH4* 
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espropriazione si cLlx* in mira di dare una procedu- 
ra (h eccezione la meno complicala, secontlo iJ co- 
mun desiderio. E per vero nella disamina dello 
analogo progetto, si toglieva il diritto alle ordina- 
rie opposizioni contro le sentenze e le decisioni 
contumaciali; si dava facoltà a chiunque tra gì' in- 
teressati di chiedere la perizia del fondo, quando 
che prima poteano chiederla soltajito il creditore 
spropriante e gli altri creditori capienti^ esclusi il 
dchitore ed i creditori non capienti : queste ed al- 
tro misure si proi^ettavano come provvedimenti 
non sanzionati nelle forme della procalura ordi- 
naria. 

La parte de^ fondi spi-opriati che si dà in rim- 
borso del credito è, per massima di saggia econo- 
mia , principio di prosperità. Si sa pur troppo 
che tra i valori delle cose si tengono come pre- 
giatissimi gF immobili. Sono essi che fondano la 
stabilità delle famiglie dando una rendita che cresce 
e diminuisce co' prezzi tlegli oggetti necessari al 
vivere ; sicché il proprietario si trova sempre con 
mezzi proporzionati ai bisogni. OT iniino])ili pre- 
sentano il vantaggio del miglioramento e dello 
aumento di fortuna ; gf immobili finalmente dan- 
no del credito e delle considei-azioni ai posses- 
sori neir ordine sociale : non ò dunque spiacevole 
condizione quella che s'inferisce al creditore fa- 
cendolo divenire proprietario, o proprietario mag- 
giore , ed assicurando al suo danaro il migliore 
impiego pos.ibile* 

Lungi però i timori quand'anche esistessero, 
il daimo dell'industria ai;raria , sui trilli cfiVlli 
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AAìa desti na7j'onr de' on pitali niuhù. Con que- 
ste specie d' iinpi(*i;lìi di Mro o non mai si ac- 
corre ai bistri dcir agricoltura ; la spcrienza lo 
dimostra pur troppo. Sarebbero piuttosto princl' 
pali mezzi conducenti a tale scopo : gli acquisti 
de' terreni . quantunque incolti ; gli afliui di lun- 
ga cimata de' beni ruslici , non csrlusi quelli j. re, - 
so cìie abbandonati : ]a partccipazicjuc cu pUNSc- 
fiori inabili do l'ondi , alia coltura e alla prcdu- 
ziojio e simili. 

Siflatto genere d iuduslna , poco o iniUa liu 
ciie fare eoa ia legge di (;sprO])riazione iorzosit « 
e in conscigiienza non sembra esclusixa la neces- 
sità di riformarla nclT interesse dell' agricoltura. 

Ma dicesi che coloro i quali hanno in^iegìi" 
io del danaro siiUa rendita puòMica^ amino dor^ 
dinario un interesse de^ loro capilah senza darsi 
in ispccidazioni che non v.ff'rano degli utili pronti 
e sicuri. 

Questo modo di dire mette avanti eziandio 
tante altre dilìirokà applira])ili a i{\ jjiipiej;l)i de' 
capitali per rapporto alle maiii/a kiire e al coia- 
mercio. li lacjle comprendena' lu .sj)irilo. pere l è 
io mi afl* retti a dimostiare volt isi qui alludere alla 
quasi generale tendenza di ])ai t( cipare ai copiosi 
vantaggi clic presenta il tra llico della /^r^/(. 

I capitalisti non i ntcndono dunque altrimenti 
impiegare i di loro fondi, uè Timpieglieranno giani • 
mai fino a clic durerà la osservanza degli straonli- 
narì privilegi borsali a riguardo de'medesimi. K di 
Jatti » un capitale impiegato in rendite inscritte, 
» produce presso a poco il 5 per loo ^ le rendite 
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» ed il capitale sono fuori del diritto comune 

» in raj)|)orto alle azioni dei creditore— Le reii- 

>» dite sono trasmcssibili senza alcun profitto pel 

» Tesoro ; non gli pagano imposta alcuna : si 

» potrebljcro possedere un milione di queste cu- 

» riose sorti di proprietà , e ridersi di ogni peso 

>» pubblico. INon \ì è timore nè di casi fortuiti 

» nè di avvilimento di prezzo di generi, nè di spese 

» imprevviste, nè di rincarimento della mano di 

» opera: egli è dunque un capitale privilegiato, e 

» ciò è tijnto più mirabile a considerare, perchè le 

» leggi non riconoscono piìi privilegio. E queste ren- 

» dite* non sono una proprietà occulta come i 

» tesori die l'avaro confida alle arche, oalle vi- 

» scere della teira : sono anzi note a tutti , inscrit- 

» te nei pubblici registri. I capltidi impiegati nei 

r fondi pubjjl lei sono dunque improduttivi riguar- 

» do allo Stato che non ne ritira alcuna retribuzio- 

» ne ; riguardo al commercio all' agricoltura alla 

» industria che jion ne ricevono alcun soccorso. INc 

» vuoisi lasciare inosservato , che questo non e il 

» solo torto che abbiano in faccia alla Società a cui 

» non sono dr alcuna utilità : «juello egualmente 

» grave è il giuoco sfrenato della Borsa che pro- 

» duce tuttosiorno i fallimenti le * ruine le im- 

>» moralità delle famiglie, che porta le pili gnivi 

» ferite al debito pubblico, pnjfanandolo con elc- 

» vazioni , e bass«mientl liltiyi del corso delle 

» rendite. Nelle quali cose chi vorni cercare, troverà 

T) essere r aggiotaggio un flagello per lo Stato, e per 

» Tunlversale, e quindi tuttociò che può concorrere 

* a diminuirne la forza , essere un benefìzio che 
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» bisocM.T accnLjlk 1 (' lidi Jiilcrc'sse puLLlico ». (i) 
Sìa dunque essciiziali.ssinia e precipua cosa quella • 
di provvedeie con de regolanieiili amminiiiU'a- 
livi al modo dì allontanare i generi di spe9:u- 
lazione cLe sleno in contraddizione colla pro- 
sperità sociale, e die precisamente, mettano la 
classe privilegiata degli aggìutatori nella posiziono 
dì ridurre a giuoco i preziosi mezzi destinati na- 
turalmente ai pro<;rcssi delF agricoltura delle urli 
e del commercio. 

Io già non intendo elio (lebl)ano cotesti re- 
golamenti esst r (1( Itali in iikkIo da ofTendeie la 
santità del credilo puòùìicn. So Lene che ii eie- 
ditO essendo piu*le ijitef:rale della nazionale p< len- 
za , non può subire nella sua intrinseca natili a , 

innovazione di soita. Esso èqual pianta che quan- 
tunque noh abbia alcun bisogno di terreno espres- 
samente coltivato o di un cielo benigno per- 
chè prospera cos\ nel settentrione e sotto gli 
ardenti raggi della zona torrida , come nei di-* 
ma piacevofe del mezzogiorno ; pure è mestieri 
lasciarla sviluppare ndl' ampiezza delle sue forre 
niara\igliose , guardandola con rispetto e custo-» 
dendola gelosamente. Bisogneiebbe soltanto cliin- 
der l'adito ììÌÌ' agl^nUa^^^i^io la di cui potente in- 
fluenza giiicnc per sino a confondere il credito >e- 

ro con r iÌAusorio « dolorosa cagione di mille .'cia- 
gure» 



(i) Ceya-OvioìBXiVi-OssercttzìoHi sulLi coaversione ddl9 
rendite pubUiche, — Napoli 1606. 
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E se polrssì intertencrml a lungo su questo 
pravissimo ol)l)ietto , estraneo al mio instituto , 
io mi azzarderei a projiorre alcun mezzo per ren- 
dere men libero cotide funesto giuoco. Non sia 
discar.i frattanto od inopportuna cosa T osservare, 
che tra le molte misure applicabili a questo fi- 
ne, Sijrcblxi utilissimo il prescrivere che nei tras- 
fcriinenli si stabilisca un diritto graduale a cari- 
co degli acquirenti . e a Ijenefizio della cassa 
di animo rtizzdzìone. Si farebbe una eccezione ben- 
s"! a questa regola in favor di coloro che acqui- 
stassero delle ren<lite ad oggetto d' immobilizzarlc 
ed eziandio verso la cassa medesima , la quale 
e d' altronde tenuta ad ammortizzarle periodi- 
ca mcjite (i). ' 
#1 » • . . 



(i) La Hìsposizioiic (lei governo fincss.i ntl i834. in 
rapporto alle icii'iUe siciliatre d'olire il Faro, per la quale 
fu provveduto che la regal tesoreria di r|uella parte del 
regno potesse ne' trasierinieiiti esser preferita in concor- 
renza di cliicclicssia acquirente , non c punto ellìcacc ad 
arrestare il tranico degli alatori. Imperciocché e da 
supporsi come dvtenuin.ita la souihin con die per d >di- 
cciiini si accorre allo auìinortimt'Mto del del>ito durante 
Io esercizio che porla il prtn'ci/ivo ilello Stato. Ora s|ìes- 
so avviene che la concorren/.a de' compratori offra ii biso- 
gno di somme maggiori di quella dìsponihile nel!" allo ilei 
trasferimento : in tal caso a che variehhc la preferenii 
riservata pel governo ? L" rt/f^'/o'/z^o'/o oonliuufrehhc P im- 
pudente suo corso , e gì" iii!ejes>i dello stato potrehiuro 
all' incontro esser rpi ilche volta .jomprouicssi jicr lo mi- 
sterioso potere di le leve che ar])itr,ii iamente proilucono 
rinnalianienlo od il rihassamenlo delie rentlile inscritte nel 
giao libro del Debito pubblico. 



J, 
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Sarei egualmente disposto ad opinare , mal- 
grado i contrari avvisi di più scrittori, che mez- 
zo non uJ lì Ilio , enicacissimo ben vero a moderar 
lo aggiotaggio , sia pur quello di offrire la coii- 
Aersioiie delle rendite od altrimenti il riinborso 
al 100 de' capitali, verso i possessori i quali non 
sieno de' corpi morali o di coloro che per cau- 
zione od altro sien tenuti alla immobilizzazione» 
Si direbbe odiosa anche troppo questa eccezione, 
ina non è tale ; perciocché non han potuto essi 
godere deiie vicende sulla fluttuazione dtriie ren- 
dite altamente profittevoli nell'ultimo decenuio (i). 
Oippiù , essendo lo Stato nel debito di prov- 
vedere talvolta ai mezzi per lo mantenimento de^ 
corpi morali , la parte della eccezione medesima 
si terrebbe a riguardo di costoro come supple- 
mento adi enunciati mezzi. 

Il pronto rinih(»rsamcnto al loo nel caso che 
la conversione fV)ss(3 ricusata , metterebbe il go- 
verno in istato di nulla potere a se stesso rim- 
proverare per malinteso attentato alla fede pub- 
blica. In Napoli ed in Palermo ebbe luogo altre 
volte la riduzione delle rendite, però con meto- 
di che sanno della ingiustizia ; da ppoiciiè lungi di 
offrire il rimborso de* capitali , le liquidazioni 
napolitano conteneyano tutti i germi deU* oppres- 
sione ; le basse e le ribasse ne* regali domint ul- 
teriori , egualmente resecavano di molto le réndi^ 
te degli assegnatari sulla tesoreria generale. 



(i) n corso de* fondi pubblici nel 1696 c ncj^li anni 
ittoecssiTi non giugneva ad 80. 
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1/ IiiL;IiiItenn , quando si prosenta oppor- 
tuna la uccusioiie , adotti» con tliscrete condizioai 
cotcstii misura : eppure il credito di quella na- 
zione gode, siccome ha sempre goduto, illimita- 
lo favore non osUnte che il suo debito ammontava 
nel i832 alla vistosissima somma di 782,667.234 

lir. ster., e gF interessi annuali a lir. 28.341 ,4^^- 
Si abbia dunque il coniggio di abljattere lo 
idolo fatale cui dà culto esclusivo F azione pri- 
\ ilegiata ddìVaggioLiiggio ^ c si vedrà fra non guari 
sorgere a novella vita la industria colla circola- 
zione di copiosi capitali , che or si giacciono im- 
. ju'otluttivi , e colla moltiplicazione degli specula- 
tori, i quali rinunziando alquanto ad una parte 
di entrala . che talora si consuma in piaceri imi- 
tili . polraiuio aspirare alle Ixinedizioni de' loro 
concittadini. 



. (3. ) 
PARTE SEC0MI5A 



DE* MEZZI ONDE ATTIVARE. LA INDUSTRIA 



CAPITOLO PPiIMO. 

Dell' AGltlCOJLTURA delle MAMFATTDAE £ DEL COMMU;ClO. 

« 

Io sono perfettamente di acconlo co] Conto Luc- 
chesi nel considerare la nostra ai^ncciltura come 
in istato di decadenza e le nostre nascenti iiiaui- 
fatture come poco atte a sostenere la concorrenza 
delle manifatture straniere. Conosco egualmente 
che ofire il commercio stazionario languore. E 
quantunque la causa principale di questa non fe- 
lice condizione abbia le'sQe radici nel muta- 
mento generale <lella economia europea ; pure uou 
juiprei dipartirmi dalla opinione del nobile Conte 
quella citu! clic de^T inconvenienti a sopprimere 
esistano tutta \ ia su tale argomenti). Ma questi in- 
convenienti non sono per av^entura cos'i taravi clie 
possiino far riguardare coinc^ innesti ^1 iinpiei^hi 
de' capitali . di cui anini^cdiio i forzieri de* i.osUi 
proprietari , in alcun ramo della industria. 

Dissi che sia d'uojio coliegare le forze indi- 
viduali alla forza pubblica , perchè la unifor* 
mità di sistema n questo propasito n condurreb» 
be ad . un vastissimo campo , d' onde si posso- 
no trarre agevobnente gli elementi della pro- 
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sp4TÌtà. Conrlliarc i rt^^olamenti dfH' amministra- 
zione coir iiit«Messo particolare : incoragj^iare in 
miglior iikkIo c di fatto , non che ^arentire effi- 
cacemente la marina mercantile per evitare lo a\ - 
vilimento de' prezzi su tutte le produzioni indige- 
ne e per mettere in movimento le nostre nianifal- 
Inre : sim^ionaro di\ieti o imporre gravosi dazi sul- 
le ifumessioni: ammettere assoluta franchigia nella 
C'trazione de' prodotti del proj^rio suolo : dichia- 
rare libero , liberissimo , il ciiòotuggio tra le due 
parti del regno : promuovere altamente la insti- 
tuzione delle u^sncinzioni cnnimcrcùili in cui sareb- 
irjro versate moltissime fi-a/ioni di capitali , le qua- 
li altramente con«nmiate di\errebl>ero imprwlnlti- 
ve : c^oncorrire all' incremento degli stii bili menti 
di cpiesta jiatura con alaci itii e nel senso del ge- 
nerale interesse , anzicliè della cupidigia di sj>c- 
clale guadagno : in una parola ispirare la maggior 
liducia possibile nelle transazioni sieno pubbliche 
sieno private ; ceco i principi che posti costim- 
temente in armonia potirblx-n) gettare e mante- 
ner solide le Ijìisì ili un' opera per mezzo della 
anale altrove si atcoire alle più grandi imprese. 
' ' Queste praticiie, oramai di vecchia conoscen- 
za , sono scrupolosamente osservate presso gli 
stati primari di Europa. i\ò presso di noi, adir 
vero , sono sUtc interamente obliate. Molto si è 
fatto , ma resta a l'arsi ancora dippiìi per met- 
terci a livello di (juelle nazioni in cui lo stato 
progressivo deir inci\ ilimento forma la caratteristi- 
ca della rispettiva potenza. 

Dimentichiamoci per poco de' tempi andati. 
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Le Skflie €imo fhrée deUtrid delh jnimérìtft' 
ai tardi progrean ddl* inchrilhiisiito generale. Il 
nostro Gomittercio ora attmssuno colle regioni dcl- 
r oriente , perchè i popoli del nord non gadea- 
no, siccome godono attualmente, dello attributo di 
glandi nazioni. Le ultime guerre che cangiarono 
lo aspetto politico degli Stati, estesero la coltura 
de' prodotti agrari sin là , dove questi prima si 
spedivano; i prodigi della chimica fecero diminuire 
le inchieste delle nostre produzioni; sicché sareb« 
be ora improprio ii dire ehe il regno delle due 
Sicilie continua ad essere il granaio della Europa. 

Ma per ben procedere aarebbe mestieri Io inr< 
iMunìnciare dal prorvedere ai «iatemi della educa-^ 
sione pubblica di cui gli attuali metodi non pro-< 
mettono che kntinimi rìsultamenti. È necessario 
sopra tutto instituire deUe case di asilo pei fan- 
ciulli e propagare 1 insegnamejito elementare, sen- 
za di che non potranno esservi buoni meccanici, 
manifatturieri ^ e dirò anche, agricoltori. Mi duo- 
le Taiiimo nel ricordare di aver le tante volte co- 
nosciuto de'meccanici espertissimi spinti come da 
un genio innato al progresso , ignoranti per sino 
de^primi rudimenti del sapere in fittto di lettera- 
tura. Le manifatture sono , come qualunque al- 
tro lavoro 9 il prodotto delle forze fisiche ed in- 
tellettuali ; senza la coltura di queste , le prime 
saranno sempre bambine : ècco la necessità di 0^ 
stendere F istruzione popolare. Bisognerebbe ado^ 
tare a preferenza in tutti i municipi il sistema di 
Bell 1 e Lancaster, 

È per noi egualmente un nuovo bisogno la 

3 
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institutiont (Ielle scuole speciali di commercio nel 
modo di quelle fondate in Inghilterra e in Francia. 
La istruzione che riceve la nostra gioventù, non 
debbo dissimularlo, è puramente letteraria. 

La ricchezza è il prodotto dell' industria; ma 
la industria non è che T opera dell' uomo. A che 
servono dunque gli elementi della ricchezza me- 
desima senza iarte di saperli trarre a miglior pro- 
fitto ? La natura , avvegnaché provvida , non ali- 
menta che de fii^li animati della solerzia. Non fu- 
rono mai ricchi i popoli di America i di cui ter- 
reni contengono delle miniere preziose; alFincon- 
tro il bisogno spinse gli uomini sparsi nelle ma- 
remme olandesi fino a far divenire quella contra - 
da la più ricca di Europa . ^ 

Io mi permetterò di esporre alcun cenno sui 
principi dcirattitudine a produrre sotto il triplice 
rapporto dell' agricoltura delle manifatture e del 
commercio ; affinchè il governo i suoi agenti e i 
capitalisti, possano dirigervi le speciali di loro cu- 
re giudicando sui mezzi che convenga adoprare per 
muovere , nell' interesse de' popoli , la causa delle 
nostre inesauribili naturali risorte. 

§. I. 

Uno de' potenti mezzi diretti a promuovere 
\ risicoltura, si è quello d'incoraggiare la fonda- 

»on« di nuovi municipi. I mali di essa provea- 
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goao principalmente dalle notabili disiarne éka 
passano tra lo abituale domicilio de* noetri con- 
tadini e le terre destinate alla coltura ; sicché lo 
accesso e il ritorno di costoro sottraggono d'ordi- 
nario al travaglio le ore più preziose. La fondazio- 
ne di cui si tratta sarebbe agevole or che le grandi 
proprietà si trovano suddivise per effetto dell'aboli- 
zione delle sostituzioni fctlGCommessarie e delle aa- 
agnazioni di terreni ai creditori; e ora che, merw 
cè i lunil del secolo , si trova atterrata F Idra 
feudale. £ pur mestieri di alcun sacrifizio per parla 
del governo. Si conceda il suolo gratuitamente se 
del demanio pubblico , ovvero per mezzo di te« 
Buissimo censo ; sieno gli abitanti de* nuovi mxt* 
nidpt affrancati deUe mvezze fiscali almeno per 
3o anni. Sparse in tal modo le popolazioni per 
la superficie del regno , non si vedrebbe nel no- 
stro paese agricola ove le arti e le manifatture so^ 
no stazionarie, radunata molta gente in pocliissi- 
iTii punti , ciò che ordinariamente è causi di col- 

Sevole pigrizia. La popolazione cresce in ragione 
e* mezzi di sussistenza , e questi si aumentano 
in ragione delF industria , promossa dal numero 
progressivo de^li abitanti. Aumientati i muni- 
cipi , vi si stabiliscano almeno le arti di prima 
necessità le quali progredendo colla industria cam- 
pestre , porteranno prodigioso incremento nella 
popolazione ; nè ci senmreranno allora favolo^ 
se le tradizioni intorno aUVantico nostro cen- 
simento. 

Fra noi i municipi per mancanza di merzi 
a soddisi'are le spese dell' amministrazione, ottea- 
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goiio fleuza dì Alcol tà la colletùtzione alle prossime 
cuniuni , donde senipreppiù concentrazione di 
2d)itaiili e quindi deficienza di coltura nelle cam- 
pagne al di là del raggio di due miglia dalF abi- 
tato. Cotesto gravissimo errore non si dovrebbe 
ammettere per parte di coloro che son preposti 
si regf^imento 111 unici piiio (f). 

L'Inghilterra dovette ìfi prima il suo lustro 
allo aumento delia popolazione , prodotto dalle 
migrazioni degli tJandesi e de irancesi ai tempi 
delle crudeltà esercitate dal Duca di Alba ne' Pae- 
si-Bassi e della rcvocazioiie dell' editto di Nantes 
ordinala nel iG85 da Luigi XIV. Attesa la scar- 
sezza di abitanti nel regno dello due Sicdie,d altron- 
de considera tii in rapporto alia feracità del suolo, 
per la svariala opportunità del cbma , compre- 
so ne' gradi di latitudine eguali a quelli de' più 
fertili paesi della terra , si potrebbe abilitar- 
vi eziandio k) stabilimento degli stranieri i quali 
emigrano d' ordùiario presso le nazioni lontanis- 
sime forse talora inospitali. 

La decadenza dell' agricoltura è anche d' ac- 
cagionarsi neir altra Sicilia a tlegl' inconvenienti di 
vecchia origine. Imperciocché trovandosi per le 
cause pur troppo note occupata meglio che la 
terza parte del suolo siciliano da semplici usufrut- 



(i) Ne' domini corrtinenlali avvengono ben di rado 
le coilettmiom. Sono qui d' ordinano le popolarioni collo. 
c:ite a poca distaura , e la coltura conscguentemente non 
a delf inlutto abbandonata. 
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tuarf; non possono questi, nella condizione onde 
posseggono estesi beni, ^curarne il miglioramento. 
X* agricoltura si giace in conseguenza negletta ; 
lìc potrà mai risorgere senza un provvedimento 
straordinario che produca la eonccssióiH^ di cote- 
sti beni sia per mezzo della costituzione di reu- 
dita perpetua , sia per de^li afìitti di lunga durata. 

Provvedimenti di questa natura emessi sin 
dagli ultimi anni del secolo XViU , eziandio con- 
secrati nel decreto organico del 1817 sull^ani- 
niinistrazione civile di quella parte del regno*, 
lian prodotto utilissimi risultamenti a riguardo 
delle comimi i di cui beni , se non tutti , sono 
stati conceduti ad enfiteusi nella maggior parte* 

Il proposto mezzo di bonificazione sarebbe 
in vero lentissimo ; ma si sa bène che la massa 
de' miglioramenti prediali è opera di secoli (1). 

Poi domini continentali di verrebbe oi'-( tto 
produttivo di Ikmio, quello fli ricìiiamare alTosser- 
vanza il recrai decreto del 26 ai^osto i83o clic ordi- 
nava rali('n;r/ione ({e fondi apj>nrtf'nenti allo comuni 
ed agli stabilimenti j)ul)l)lici contro rendil'* inscritti' 
svd Gran libro. Si otterrebbe così la inalterabili' i 
degli redditi verso tai corpi morali , togliend i di 
mezzo le malversazioni che sventurati! merlo <^uc 



(i) È dcaiderahile di veder compiuta 1« ceosuatioae dei 
fondi pomimali ^ mentii s'i osserva con pena che le am* 
miaistrasion'i rispettive , pretscotano ne' loro stati discussi 
ingenti erediti contro c;li affiUiiali de* beni patrimnniftll 
tiiK.-ivìa non conceduti. Soiìo ryno';tì ì ni<ìlì ineTÌtal)iIi ohe 
gli arreudamenti producano a danno dcll'ammini^aMone. 
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indÌTÌsibili conipgne dell' amniinisti-azione delle 
•oso pubbliche ; gli stati discussi offrirebbero mi- 
nore complicazione ; il debito verrebi^e naziona- 
lizza to ; la proprietà , senipreppiù suddivisa , co- 
stituirebbe prosperevole principio d' industria. 

Tra le agevolazioni che esige T agricoltura , 
non sarebbe Y ultima quella di dare talvolta fa- 
coltà ai contribuenti di pagare in generi i tributi 
sulle terre. Sono essi d' ordinario costretti di ce- 
dere a vile prezzo le loro derrate per lo bisogno 
di accorrere al pagamento de' dazi. Questi generi, 
ovvero una j)arte di essi, potrebbero versarsi ne' 
monti agrari ai prezzi correnti e servirebbero per 
provvedere alla seminagione e conseguentemente 
alla coltura de' terreni, (i) 

La legge forestale francese adottata fra noi, 
è parimente causa di ostacolo notabilissimo ai pro- 
gressi deir agricoltura. Kon passerà multo che si 
vedranno perduti i nostri boschi ; perciocché le 
misure proibitive consecrate , sono spesso cagione 
di 'contravvenzioni ed in conseguenza il danno 
è peggiore di quello che si vorrebbe evitare. Per 
mezzo di premi e d' incoraggiamenti ovunque si 
ottiene ciò che non si potrebbe ottenere giammai 
colla legge del divieto. 

Lo agricoltore nell' altra Sicilia è vittima di 



(t) Parlerò a suo luogo dell' applicazione ai riomint 
d*oltiv; il Faro della ulìi'.ssima instituzionc monti fm- 
mentarii cui è dovuto in parte io sluto generalmente non 
abbietto dtU' agricoltura nella Sicilia citeriore. 
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coloro i quali si dicono mercanti e che sono in 
sostanza cÌPi;li usurai per le così dette anticipa- 
zioni delie fiemeuti. Costoro procedono inesora- 
hil mente a carico de' debitori sia^ o por no che 
abbiano essi ottenuto produzione di sorta dalle 
terre. Quindi V infortunio li priva ordinariamenla 
de* mezzi necessari alla sussistenza: ed eccoli, in ro- 
Tina , avviliti , abbandonare i fondi* 

I niali 'dell^agncokura hanno egualmente cau- 
sa , come si è visto ^ nella deficienza delle brac- 
cia operose. Sia dunque speciale cura quella di ot- 
tent'ie Ja introduzione delle macchine che rispar- 
mino r azioufi deir uomo e che sollecitino al tem- 
po stesso la nxassa de' lavori. 

Si concettano alle società conwiercuili in do- 
lio o a prezzi tenui, amp! tratti di terrttio incer- 
to di coi abbondano le nostre contrade i aleno dia- 
aodati per opera delle società medesime ; quindi 
ripartiti in piccioli poderi , e dati in fitto ai pc^ 
Tari 9 sovvenendoli de^ lumi opportuni e drila spe- 
se necessarie ; sicché possano sosteittarai é reosr 
gradatamente qualche rimborso : allora le Società 
diverranno proprietarie di più fondi , gV indi- 
genti avranno mezzi di che vivere colla divisio» 
ne dei tra va dio, e V industiia sarà in miglior mo- 
do propagata. 

E però necessaria la sorveglianza diretta sui 
lavori di questa natura* ÌD^ella Danimarca, paese 
del nord , prosperà Y agricoltura perchè i nobili , 
e i ricchi coltivano per conto proprio le loro ten- 
re. Ciò è eaus^ die U prodotto rkulta maggiore di 
quello die d*ordiiiario ii^ottiepe quitodio la coltita- 
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zionf e ablxtivlonata ìnLeramente ai paesani mise- 
riibili. Ma la maggior parte de' nostri proprietari 
ama di partecipare agli svariati piaceri che offrono 
le capitali e vi passa la vita non di rado oziosa. 

Non si può negare che gli attuali generi di 
coltura esigano de' notabilissimi cangiamenti. Si sa 
che dei 25 milioni di tomoli di terreno, di cui si 
compone la superficie del suolo continentale dol 
regno , una terza parte è tuttavia destinata alla 
seminagione de' cereali. Ne' domini ulteriori v'ha 
forse proporzione maggiore. Egli è pur vero, che 
i nostri frumenti godranno sempre la preferenza 
in tutti i mercati; perciocché la materia nutritiva 
sopra 1, ODO parti di un grano, è di 209; quella 
de' frumenti inglese russo polacco ec. giugne ap- 
pena a 200. I nostri terreni sono eziandio ul)er^ 
tosissimi. Ai tempi di Plinio i campi Leontiiii ren- 
devano il ioo. Ma è d' uopo che sieno rotte le bar- 
riere di taluni pregiudizi. Non si vive generalmente 
del grano ; molti succedanei vi trovarono coloro 
che si occupavano del bene sociale. 1 nostri ter- 
reni sono capaci di qualsivoglia specie di coltu- 
, ra. Lo zafferano e molte altre piante inservienti 
alle manifatture nascono spontanee in alcune parti 
d^la Sicilia ulteriore ; i romani facevano gran 
conto dello zafferano centuripino. È dunque utile 
che r attenzione de' nostri agricoltori sia diretta al- 
la propagazione di cotesta pianUi e alla coltura delle 
' varie altre, come sarebbe a dire della riihia tin- 
cioruni del cotone del som macco delle canne da 
zucchero, di cui la coltivazione oi^ abbandonata 
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risale sino ali" epoca de' normanni, e simili, (i) La 
coltura de^ bachi da .seta pel di cui facile mitri- 
meiìto è fltaUi non è mollo introdotta una nuova 
specie di gelsi detti delie Filippine^ sembra igne* 
tarsi precisamente nella parte occidentale delFal- 
tra Sicilia , quantunque la temperatura e la vege- 
tazione vi si offrano opportunissiroe. 

Le società eennoimcìic , instituziorie utile do- 
vuta ai progressi dcilo iiirivjlimento , dovrebl)erO 
costantemente siijifrerire i metodi novelli sulle col- 
tivazioni alternative che si jmnticano ali estero e 
con particolarità nella Gran Bretagna. 

1 nuovi generi di coltura adattati all'ottimo 
nostro clima porterebbero eziandio un sistema di- 
verso nella rotazione agraria pur troppo difetto- 
sa , perchè si ammefltono tuttavia gli anni di ri- 
poso; codi la terra diviene per alcun tempo imr 
produttiva , avvegnaché sia essa di sua natura 
fecondissima* Non si dovrebbero perciò ignorare 
'le regole novelle sugF ingrassi andie per meiao 
de' prati artificiali. Se non che, al dire di un chia- 
rissimo economista siciliano (2) quantunque uti- 
le la introduzione , ne' nostri campi , dei iiuo- 



(1) La perdita della industria sugli zuccheri si ripete 
da» flirilti gravissimi imposti iilIa estrazione sin dai tempi 
in cui considerata la Siciliii come patrimonio di re lon- 
tani , il governo viceregnale era costretto di porre a ta- 
glia ogni prodotto della terra e della industria senza punto 
Sadare ai oanoni della pubblica economia. 

(2) Il C«T. .SalTatofe Scuderi proiettore adk Regia 
VoÌTenità dt Catania. 



( 42 ) 

vi SLstemi titilla rotazione , pui*e colesti siste- 
mi non potrebbero di lancio adottarsi , toglien- 
doli di peso alle straniere nazioni . ma bensì ap- 
plicandoli avvedutamente ai nostri terreni , e a 
tutto r aggre{:;ato di circostanze che ai terreni me- 
desimi si convengono. E questo ben ponderato 
miglioramento non formerebl>e un progresso lieve; 
siblxine lento perchè appoggiato alia osservazione 
alla sperienza e al tempo. Ecco quindi la neces- 
sità di secondare i voti de' consigli generali delle 
province per la instituziono de campi agrari in 
cui si darebbe pubblico insegnamento delle nuove 
pnitiche : efìlcacissimo mezzo jkt lo quale si pos- 
sono veder cangiati i nostri vetustissimi Sistemi 
rurali, (i) . 

La sicurezza delle campagne è principalmente 
dovuta ai modi di custotlia. Lo stabilimento delle 
compagnie d arnie (listrcltiuili nella Sicib'a ulterio- 
re , ha corrisposto in gran parte a questo scopo. 
Le compagnie d' arme sono risponsabili real- 
mente de' furti detti con ^iolenza^ commessi nelle 
campagne. È voto generale che la risponsabilità 
di cui si tratta si estendesse ai furti che si dico- 
no di abigeato molestissimi alf agricoltura e alla 



(i) Carlo Coltone Pi incipe di C.istolnuovo, assai bene- 
merito per le chi.nre dimoslraziojii di iimor patrio, fondò uno 
stùbilitiiento conosciuto sotto la denominazione di Seminano 
dì agricoltura nella sua villa de' Colli presso Palermo. 
Quivi accolti de'TÌllanelli apprendono le pratiche della 
col ti razione de' campi prima clic i vecchi pregiudizi dei 
maggiori si factssero adito ne' di loro animi ancor tenori. 
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pastorizia. D' altronde rapplicazinnc di queste in-^ 
stiluzloni alla Sicilia citeriore risulterebbe di som- 
ma utilità. 

oggeUo primario d' Ile nostre manifatture 
dovreLbe esser quello di pro\ \ cilore alla consuma- 
zione interna ; pochissimo al lusso — ISel nostro 
paese è d' uopo dirigere |H r ora esclusivamente le 
cure alla moltipliGazioue de' prodotti della terra. Se 
si potesse giugnere ad ini]M>scssarci del commer- 
cio di trasporto per li pi'ogreFsi della nostra ma- 
rina , otterremmo noi col sistema ddk permuta- 
zione tutto ciò che ci sarebbe necessario daireste- 
ro in materia di arti e di manifatture. Penuaso 
di questa verità ^ io non mi tratterrò a lungo nel 
presejite paragrafo ; conoscendo d' altronde che la 
influenza degli elementi topografici potrebl)e non 
esser sempre favorevole allo stabilimento delle arti 
di srimmo lusso presso di noi : in Inghilterra e 
in 1 rancia, a cagion di esempio , il clima non 
farà mai pervenire i tessuti al grado che ordì- 
nai'ia mente si ottiene presso le nazioni indiane. 

11 lusso ^ peste delle società , non si è au* 
mcntato nel nostro paese coir incivilimento. È 
stato qui introdotto come contagio forestiere , ed 
in conseguenza per difetto di regole e per igno- 
ranza di principi le nostre manifattore non vanta- 
no clic scarsiòòimi elementi in fatto di progresso. 
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Qiicsle no7.ioiii sono pur troppo applicabili a tutte 
le novità che ci vengono d' oltrcnionti; noi dun- 
que siircmo a tal riguardo sempre tributari del- 
l' estero anche a discapito della nostra politica 
condizione. 

Le manifatture delle due Sicilie avvegnaché 
inferiori in confronto delle straniere, possono tut- 
tavia sodflisfare ai nostri bisogni. Per giudicare di 
tale proposiTHone siirebbe d' uopo consultare gli 
elenchi pubblicati in Napoli ed in Palermo sui 
prtxlotti d' industria presentati nelle solenni espo- 
sizioni d(l 3o maggio i836. Vi si offerse tutto 
ciò che la discretezza disgiunta dallo smodato lusso 
avrebl)e potuto desiderare. 

Per far progredire le manifiitture colla no- 
stra civiltà ò principalmente necessiiria la influen- 
za attiva del governo. Si proteggano di fat- 
to accordandosi tutti quegf incoi*aggiamenti che al- 
trove ne han prodotto notabilissimo T incremen- 
to ; si aumenti V attitudine a produrre per mez- 
zo de' capitali mutuati eziandio senzA interesse ; 
si proccurino alle arti le materie prime a buon 
prezzo colla franchigia sulla immessione delle stes- 
se ; se ne promuova lo spaccio nell' interno, prov- 
vedendo cogli statuti delle varie società od acca- 
demie che vi fossero ammessi coloro i quali fa- 
rebl>ero uso de' vestiti , e degli ornamenti di gi»- 
neri , e di manifatture nazionali ; si estendano 
cotesti regolamenti alla fornitura degli stabilimenti 
civili , militari e simili: finalmente si promuova 
il commercio esterno colla franchigia assoluta nel- 
r estrazione non solo, ma bensì con de' premi prò- 
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porzionati alle manifatture esportate. Con taì meis** 
zi sarebbe facile la concorrenza delle indigene ma^ 
ni&ttiire nei lontani.. mercati ; perciocché potreb« 
bero queste offrirsi ad un prezzo minore di quel- 
lo cui pretendono le altre nazioni. Ma io non in- 
tendo clie la somma eli cosiilaUc agevolazioni deb- 
ba procedere in modo da ridondare allo esclusi- 
vo vantaggio degU iiitraprenditorì di questo gene- 
re d' industria ; dappoicliè in tal modo si prò- 
durreblxì la riccliezza di pochi a danno delle tante 
altre classi della società : ciò che varrebbe ad in- 
stituire propiziamente delle opere di carità. 

Sarebbe opportuna cosa frattanto lo stabilire 
delle fabbriche de^ nuovi strumenti sopra tiiito di 
agricoltura, facendo venire i modelli dall^Inghil'^ 
terra , e- dalla Scozia ed istituendo un corpo 
meccanici viaggiatori per installare localmente le 
macchine introdotte od inventate. In Inghilterra si 
usa di una macchina aratoria a vapore applicabi- 
le alle j«upeilìcie pressoché piane ed in conse- 
guenza da potersi mettere agevolmente in prati- 
ca nella rut;lia, nt'lTAgro caUmese , enei campi 
di Caslrogiu vanni. Questa macchina in ciascuno 
de^ suoi moti di rotazione può arare , stritulare, 
crivellare , seminare e ricoprire da io a 12 pie- 
di di termio. La celerità è di 5. in 6. miglia 
ad ora. 

azione riunita di tutte le macchine esisten- 
ti nella Gran Bretagna è stata calciata eguale a 
quella di otto milioni dì operat. Lo eccessivo nu- 
mero delle macchine produce quivi talvolti man- 
canza di travaglip ne giornalieri j quindi accado- 
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no de' moviniL'iitl popolari che poi si riducono al- 
la distruzione di una parto di esse. Tra noi non 
sarebbero a temersi gli av venimenti di questa na- 
tura ; perciocché la popolazione quantunque ppo- 
grcssiva, troverebbe sempre di che utilmente oc- 
cuparsi neVarl e moltiplici rami della industria. 

Vi ha una macchina inventata dall' aleman- 
no TJingwetz per mezzo della quale si possono 
fabbricare io, eoo chiodi jn ogni minuto. 

Per virtù delle macchine a vapore applicate 
alle manifatture si fanno, per così dire, de' mira- 
coli. In Inghilterra coli' applicazione di esse alla 
tessitura delle lane, si fabbrica in un minuto una 
pezza di panno della lunghezza di 28 jarde^ e in 
un giorno una lunghezzii oltre quella di i5. miglia 
inglesi. E nota la straordinaria sollecitudine con 
che si procede ne' lavori tipografici per via delle 
macchine a vapore. A tutti f{uesti progressi con- 
tribuiscono : la influenza topografica sulle materie 
prime e sulla precisione de' lavori ; l'abbondan- 
za de' capitidi riuniti mercè lo spirito sempre cre- 
scente delle associazioni^ e il basso prezzo del com- 
bustibile. Però r applicazione delle scienze alle 
arti ^ farà trovare tle' mezzi a^^evoli come poter 
supplire alla mancanza degli elementi naturali (i). 



^ (i) Sia lode agli scicnzali di Catania i quali cono- 
sciute queste verità lian consccrato una parte del giornale 
lo Siesicoro che quivi si pubblica alla instruzionc speciale 
«le' manifatturieri precisamente nel ramo delle tinture dì 
che siamo ancora tributari all' estero. 
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Nel !833 rrmuì altamente conimenclatn la 
fabbrica delle pf^lli di Antonio Marano il quale a 
giudizio (ivi regale Instituto d' incoraggiamento in 
Palermo ottenne in premio la medaglia di oro* 
Ma h industria di quest' ottimo fabbricante non 
■ può spingersi innanzi sol perchè "gli 'mancano^de' 
capitali, non esìstendo in Sicilia delle c(mipagnie 
di cui Io scopo sia quello di mettere in parteci- 
pazione i loro fondi con V opera de^ valorosi ar^ 
ttsti donati, per dir cosi, dal genio tutelare del- 
l' Isola. Valga lo stesso pei tessuti serici di ^"111 so- 
no pur troppo scarse le fabbriche nel nostro re- 
gno , precisa inf lite ora che si può dire lx:iie intro- 
dotto r uso dflle stelle. 

La società ifìdmtridle parleru^pca segucnilo la 
norma di questi principi , ha lodevolmente desti- 
nato parte de' suoi capitali in partecipazione col 
valente incisore siciliano e fonditor di caratteri 
/Francesco Sohizzo , il quale introdusse pel pri- 
mo in Napoli il modo di far le- matrici delle let- 
tere che CI si spedivano dalla Francra. A che la 
notoria abilità del Solazzo senza V aiuto di una 
ddk associazioni che gli apprestava i capitali ? Lo 
stabilimento \a sempre prosperando e riceve ora 
copiose commessioni eziandio dalF estero. 

La coltura de' cotoni progrede lenta mente fra 
noi, quantunque il terreno vi sia oltreniodo adat- 
to. Se si stabilissero delle fabbriche inglesi per 
la filatura e per li tessuti di questo interessante 
genere, comunissimo negli usi sociali, si aprireb- 
be un nuovo campo d'industria. L'Inghilterra pro- 
fittava nel i832 dalle fabbriche di cotone circa 
7 milioni di lire sterlini* Le materie grezze vi 
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immettono in gran parte dalle regioni Italia. 
1 tessuti inglesi introdotti in Francia nel i 83o , 
non oltrepassarono la quantità di 5oo, ooo jarde; 
quelli immessi nell' Italia , lo stesso anno, supe- 
rarono i 36 milioni di jarde, Qual dilibrenza a 
dainio della nostra industria ! 

Dal 1828, tempo in cui esistevano in Fran- 
cia sole 58 fabbriche di zucchero indigeno , si 
sono queste aumentate a 407 . 11 prodotto di questo 
genere è stato calcolato nel i835 per 4o milioni 

di franchi. . 

A cagione de^ progressi della mdustria fran- 
cese si ha , che nel i833 la imporUzione è sta- 
ta quivi superata dalla esportazione di pressoché 
100 milioni di franchi : quasi altrettanto è stato 
r eccesso della entrata sulla estrazione del nume- 
rario. Questi calcoli dimostrano a suilìcienza il 
prado della prosperiuà di quella nazione. 

Da quanto si è detto risulu chiaramente, che 
le nostre manifatture esigono eilicaci incoraggia- 
menti ed impieghi di vistosi capitali. Vuoisi con- 
tare fra le diverse specie d'incoraggiamento quella 
riguardante le privative che si concedono agi' in- 
ventori od introduttori di un nuovo genere d'in- 
dustria. Ma i provvedimenti di quesU natura , 
comunque lodevoli, circoscrivono talora la libertà 
deir ingegno. D' altronde de' molti progetti, su di 
che si concede la privativa , sono d' oixlinario 
i>cn pochi quelli che si mettono in esercizio ; dap- 
poiché mancano spesso i capitali che dovreblxiro 
(costituire per mezzo di azio?ù il fondo sociale 
della data industria. 
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La somma dell' industria agraria e della ma* 
nifattrioe rifulge nel commercio ; ma questo, coiiii* 
derato nd sistema sociale, non è die meefeo di 
produrre la ^icchezxa; tutte le volte bensì che le 

rc'Hìle di una sa^da economia vi oUiaiiu jiuaren- 
tij^ia sotto il rap|)orto «Ielle trans;»/, ioni riguar- 
danti le compre e le vendite. L aziojit del gover- 
no è dunque necessaria più che in ogni altro ra- 
mo deir anìiìiinistrazione pubblica . per potevi 
conseguire tale importa ntis6Ìmo (ine. 

E principio conosciuto che la marina mer- 
cantile non possa fìorìre senza quella di guerra, 
il regno è pressoché tutto ba^piato dal mare ; la 
sua posizione sembra esclusivamente destinata pel 
commercio esterno. Ecco quindi la necessità di 
aumentare V una e V altra marina, U Inghilter- 
ra , gli Stati-Uniti di America e piii tardila Rus* 
sia ^ han mantenuto e mantengono tuttavia colle 
risjx'ttive squadre , dette stazioni^ ne'siti princi- 
pali di Europa ed altrove, de'posti amnz,iù i qua- 
li noli tanti punti di appoggio per le navi mercan- 
tili e per le speculaziuai di un commercio alti- 
'vissi ni o. 

La nostra marina mercantile riceve, a dir vero, 
qualche incoraggiamento» Alcuni' de' giostri legni 
fanno de' viaggi in lontane regioni ; perciocché si 
iacilitano le nayigasiojii del JBaltico e delle Iik; 

4 
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die. Mercè di questi ed altri vantaggi il numero 
de^ legni promette in ciascuna parte ilei rej;no au- 
mento pro<; ressi vo ; ma la nostra bandiera è quasi 
ignota nell'altro emisfero, ove, per mancanza della 
marina di guerra, non potrà mai esser rispelUitae 
conseguentemente non pnti-à mai oilVire solida «:a- 
rentia verso il nostro Cf)mmei'cio. (i) 

Sono ben pochi i tiattati di reciprocanza con- 
cìiiusi colle potenze estere. Quelli esistenti non 
hanno rapporto che col commercio puranieiit*» pas- 
sivo ; per lo che non pot«'n<lo nt>i, come altrove 
si è detto , sostenere almen ptT ora in fatto d' in- 
dustria la concorrenza degli stranieri . con\ erni oc- 
cuparci del commercio di trasporlo per mezzo del 
quale potrebbesi ottenere la permutazione deiJe 
nosti*e produzioni con quelle di che geueraliuente 
abbisf3gniamo. 

La Sicilia ulteriore offre interessantissimi pun- 
ti per fondarvi gli sUibilimenti della nostra nia- 
ri^na di guerra. La posizione di Messina è agevole 
per piantarvi un arsenale vastissimo. Questa città 
diverreblje in tal modo il vei-o anello di unione 
fra le due parti del regno. Io troverei in questo 
pi'Ogetto, indipendentemente dalla utilità cuinmercia- 



(i) Sento il bisogno di tributare gli attestati della piti 
viva riconoscenr.a alla memoria (leiriiliisl re capitano di fre- 
gata Giovanni Fileti alla di cui benefica instittuioiie ch-hl)o 
gli studi intorno alle scienze esatte. Chiamato egli «lila di- 
rezione del regal collegio nautico di Palermo , seppe ri- 
svegliare ne' petti siciliani il più fervido amore per la navi- 
gazione (Val/o mare ; sicché la marina vanta ora valentissi- 
mi piloti, i di cui nomi sono eziaudio dislinti presso resterò. 
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J(?» (le* motivi di e^rave momento anche per rapporto 
ullt? mire politiche. Sarelj]x.TO quivi le risorse ma- 
ri Iti me più sicure che in Baja in Cuiitellamiiiare 
Oli iu Paleraio , ove non esistono che pochis- 
simi mezzi naturali di difesa dalia parte di ter- 
ra. Il porto di Messina presenta a tal riguardo 
copiosissimi Tantaggi. iSoii essendovi pur timore 
di aggressione dalla parte dei mare « si avrebbe un 
punto in cui poter concentnure le principali for- 
ze deUa difesa alfiu di assicurare le comunica- 
zioni fra i regali domini. In così fatta guisa 
non vi sai'ehU; più interruzione di ten . torio ; 
an/.i verre])ijei o moralmente a congiungersi le due 
opposte parti tlel reame, per costituire durevole 
ìhiione e per coiicorrere conseguenU; mente sem- 
preppiù a mantenerci nel grado di potenza di 
primo ordine del Mediterraneo. 

Li necessità della politica unione delle due 
Sicilie, coniermata con alto intendimento invirtii 
della le^ge fondamentale del di ii dicembre 
1816 (i) è giustificata eziandio dagli esempì che. 



(1) La \e%Sfi di cui si tratta costituisce csscozialissi- 
SD« paiie dei nostro diritto pobbBoa — Xrovo uti'k il 
due qui ioteHigema degli artiooli oìw la oompoiwono, a . 
maggiore tstruttone di coloro odia opìmooe de* quali 
questa unifòoe non offre avventura lo scopo che il; 
legislatore si propose, cioè quello, di proclamare la indi- 
pendenza amiuinistrativa hspcttitiimuoUi tra le doe p^i ti 
del rcgno-unilo, 

yìrl. i.** Tulle le cariche ed ufficj ciudi ed ecclesia^ . 
sticideUa Siciiia al ài là Ad farm saranno eonfeniipri». 
§Htitvament9 a* sicUianff a tmm tk* Cai^UoU dfumàiiik 



1 
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ci appresti! I» storia do' nostri maggiori. Gelone 
formò una lega tra tutte le città libere siciliane; 
COSI annientava nella battaglia d' Imera gli ambi- 



fiosrri predecessori , senza che potranno aspirarvi mai gli 
altri nostri sudditi de' nostri reali donùn) al di quà del 
faro : nello stesso modo che i Siciliani non potranno a- 
Spirare alle cariche ed a^^li uficj cii'ili ed ecclesiastici 
dt'siiddetti altri nostn reali doin iij. Includiamo nella men- 
to^titti pn\*atiwa a fai'ort? de Siedimi anche V y/rciifesco' 
vailo di Palermo . quantunque lo stesso fosse sta/o riser- 
vato al sovrano arbitrio nclV amplissima grazia concedu- 
ta a medesimi dal nostro augusto Genitore Carlo III. 

2. " tutte le grandi cariche del nostro regno delle 
due Sicilie i nostri nidditi della Sicilia al di la del Fa- 
ro saranno ammessi in proporzione della popolazione di 
quell isola. Formando questa la quarta parie dcUii in- 
tiera popolazione di tutti i nostri reali donùnj , il n ìslro 
Consiglio di Stato, sarà composto per una (fuarta parte 
de Siciliani , e per le altre tre parti di sudditi degli altri 
nostri reali dominj. La stasa proporzione sarà osservata 
per le cariche de* nostri Ministri e Segretarj di stato , per 
quelle dei Capi della nostra real Corte , e per quelle de 
nostri rappresentanti , ed avventi presso le Potenze estere. 

3. In vece de" due Consultori Siciliani che per con- 
concessione del nostro augusto genitore , forni avan parte 
delC estinta Giunta di Sicilia , vi sarà sempre colla stes- 
sa pioporzione indicata nelV articolo precedente un nu- 
mero a. Consiglieri siciliani nel supremo consiglio di Can- 
celleria del regno delle due Sicilie. 

4..** Gli impieghi della nostra armala di terra e di 
mare , e quelli drlla nostra Casa reale , saranno con/e- 
ri/i promiscuamente a tutti i nostri sudditi di qualsivoglia 
parte de nostri reali dominj. 

5. // governo deW intero regno delle due Sicilie ri- 
marrà sempre presso di IVoi. Quando risederemo in Si- 
$ilia , lascerttmo nt noilri dominj al di qua del Faro per 
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Yìosì discuui de' cartaginesi, il veccliio Dionisio non 
})ossocle\a che a mala pena la terza parte della 
Sicilia ; e pure tenne in piedi mercè T alleanza coi 



uasiro Luogotenmie generale un Principe reale delta no* 
Stra famiglia t o un distinto personaggio , che iCeglie' 

remo tra i nostri sudditi. Se sarà un Principe reale , 
avrà presso di se uno de nostri Ministri di Siato, il {fi ta- 
le terrà la corrispondenza co' Ministeri , e Segreterie^ di 
Siato residenti presso di noi , ed ai^rà inoltre due o più di^ 
rettori , che presederoimo a ^uellé porzioni detti Mi^ 
nisteri e Segreterie di Staio , che giudicheremo necessa- 
rio di lasciare per lo governo locale di tfuesta parte de 
nostri reali do/nini. Se non sarà un Principe reaU\ il Faio^ 
gotenente ai^ra egli s/rs'^o il carattere di nostro Mims'ro 
e Segretario di SdTto , corrisponderà egli stesso co Mini- 
Sleri e Segreterie di Stato residenti presso di Noi, ed avrà 
presso di se i m4ntoifaii due o piU direttori per t oggei" 
ta anzidetto, 

6/* Quando risederemo ne nostri remili dominj al 
di quà del faro^ vi sarà allo staso modo in Si- 
cilia per nostro Luogotenente generale un rcal Principe 
élcllit nostra famiglia , o un distinto pcrsonagg^io , c/u^ 
sceglieremo tra i nostri sudditi. Se sarà un Principe rea- 
le , a^'rà parimente presso di sè uno de nostri Ministri 
di Siato f U quale terrà la etufrispondenza co* Ministeri o 
Segreterie di Stato residenti presso di Noi, ed avrà in o/- 
//•(' due o piti direttori, che presederanno a quelle porzio- 
ni de' detti Ministeri e Segreterie di Stato , che giudiche- 
remo necessario di far rimanere in Sicilia. Se non sarà 
un Principe reale , // Luogotenente di Sicilia avrà egli 
rnedesinio il carattere di nostro Ministro e Segretario di 
Stato : corrispotulerà egli medesimo co' Ministeri e Segre^ 
terie di Stato 'residenti presso di Noi*^ ed avrà presso di 
sè per r oggetto indicato i mentovali due o più direttori» 

7»^ Cotesti direttori , tanto nel primo, ananto nel se 
^ondo eastì^f saranno sctki tra i nostri suaditi di ^ualsir 
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jnio'ì vicini un' armaUi di Urrà di no mila uo- 
mini ed ebbe sempre de mezzi per render pronti 
4oo legni da guerra. 

^ _ / 

foglia parte df'' nostri reali dominj , siccome relniivamente 
olla Sicilia era stabdito per le antiche cariche di Con- 
sultore^ di Conservatore e di segretario del Gorerno^ alle 
quali in sostanza vanno ad essere sostituite nelle de' sud- 
diti direttori . 

8. ** Le causo de' siciliani continueranno ad essere giù- 
dicate fino ali ultimo .'ippello ne' tribunali di' Sicilia. Fi 
sarà pereto in Sicilia un supremo tribunale di gius/iziaj 
supcriore a tutti i tribuiutli di qneli isola , ed ind'ueìi' 
dente dal supremo ti ibuiutlc di giustizia de tiosirt nomi- 
nj di quà drl f aro : sicconif questo sarà ind'pendeiite da 
quello di Sicilia , qua idn noi faremo la nostra rt-^iden- 
za in queli isola, f^na li'gi(t' p/irticolare determinerà Cor- 
ganizzazioiif di questi due tnhunali supremi. 

9. ° L'abolizione della feudalità m Sicilia è conserva" 
ta ugiuilmente che negli altri nostri dominj di quà del Faro. 

10. ° La quota della dote permanente dello stato spet- 
tante alla Sicilia sarà in ogni anno fissata e ripartita da 
Aoi , ma non potrà eccedere la quantità di annue once 
un mil'One ottocento quarantasettemila seicento ottantaset- 
te e tari venti , stabilita per patrimonio attivo della Si- 
cilia dal Parlamento nell'anno i8i3. Oualuiujuc quanti- 
tà maggiore non potrà essere imposta senza il consenso 
del Parlamento. 

1 1. ° Sulla quota anzidetta sarà prelevata in ogni an- 
no una somma non minore di once centocinquantamila , 
e sarà impiegata nel pagamento de' d'biti non fruttiferi 
e di'gli arretrati degli interessi dei d^'biti fruttiferi del- 
Li Sicilia fino alla estinzione degli uni e drgli altri. 
Seguita tale estinzione , la utessa annua somma rimarrà 
"destinata per fondu di ammortizzazione del debito pub- 
blico della Sicilia. 

^a.* Finché il sistema generale delC amministrazione 
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S«re])be insieme necessaria cosa qudia di effi- 

caconieiitc* promuovere i progetti fx-r la costruzione 
de' porti; di provvedere allo sgonibramento di quel- 
li di Brindisi, del Tindaro presso Melazzo, e del 
Li li beo presso Marsala; (i) non che di fondarvi-^ 
si ^li annloì^hi stabilimenti niiliUu^i. Cos^i verreb- 
Ix'ro a spendersi con^^ei^voii somme in Sicilia dai 
rami della guerra e della mariiia , e conseguen* 
temente sì tei*reb}je sempreppiù animata V indu- 
stria di questa classica isola. 

Dopo la pace gar entità dal congresso di 
Vienna ^ gr inglesi avrebbero desiderato di fare 
dc'ir Isola di mlta un deperito generale de* pro- 
dotti coloniali. La metropoli vi si oppose temen- 
do che i privilegi accordati a quest' oggetto fuiis- 
sero col deviare le sue relazioni co' porti del Me- 
diterraneo. Noi dunque non avremo a temere la 
rivalità commerciale della potenza britannica a 
fronte (Iella quale i nostri sforzi potrcbbersi ren- 
dere ora infruttuosi. 

GÌ' Inglesi conobbero da qualche tempo la 
importanza dì fondare in Sicilia degli stabilimenti 



citfìle <* giudiziaria del nostro regno delle fitte Sicilie non 
sarà promnigiito , continueranno in Sicilia luili gli fiff 'a' 
ri giudiziitrj ed amministra il ivi ad avere {f nello SlesSOCor^ 
SO ed aììdamento che hanno avmo Jiiiora. 

(i) Mfiilrc la colmine eli Ctt. ni.i si trova tli aver cjr- 
iieros.miente (Iclihcr.ilu Ki spi su di c« iiloiiiila once per io 
cfinipi mento del suo Molo , i pret^iudixl manici pali oon- 
corroDo a gare per arrestare la esecnt'one di questa bella 
opera la quale tende a formare neir Atene sicula il p>à 
Tasto emporio delk Sicilia orientale. 
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por li rapporti del di loro particolare commer- 
cio con Malta e con la dominante. Hanno essi 
ottenuto in taluni siti delle spiagge siciliane dei- 
concessioni di terreno a questo fine. Cotesto 
sistema produttivo di beila emulazione verso la 
industria nazionale non dai-à forse occasione alla 
strdiiiera di esportare il numerario che dovrebbe 
circolare nel paese. 

Di non minore utilità sarebbe cagione la 
speciale cui-a di promuovere il commercio inter- 
jio. Ma la esclusiva misura onde potersi ottenere 
questo scop*>^ consiste nelle grandi imprese riguar- 
danti le 0|KMe pubbliche , alla costruzione delle 
quali il govcino potjx'j)be concorrere con delle 
concessioni., lascian<lo la natura de' pro»;etti alio 
arbitrio dr^ particolari inlraprenditori costituiti ia 
società anonime , che impiegherebbero le più 
ingenti somme, come tutto giorno si pratica nel- 
r Inghilterra e nella Francia. 

Saggio e lodevole consiglio sarebbe lo im- 
prendere tra le opere utilissime al paese quella 
della formazione di un canale di navigazione clie 
metta in comunicazione pel GArigliano il mar 
Tirreno colla opposta parte delf Adriatico. Que- 
sto progetto è stato altre volte discusso , e ri- 
guardato come ineseguibile a cagion delle dilR- 
coltà che presentano le interposte catene degli 
appennini. La impresa sarebbe ardita per certo, 
come arditissima , e paradossale era stata annun- 
ziata quella del Timnell sotto il Tamigi : ma l'opera 
dell'uomo col concorso de mezzi, sarà sempre nel ca- 
so di provare in Napoli ciò che V ingegnere Brune! 
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lin già dimostrato di esser possibile in Londra. 
Yi si potrebbe altramente provvedere per mez- 
zo delle strade a rotaje di ferro, le quali quan- 
tunque dovessero vincere V ostacolo debili appen- 
jiini ; pure mercè di alquante inclinazioni che 
oramai si ammettono nelle opere di questa na- 
tura , potranno cons^ire con probabilità mag- 
giore la meta proposta. 

Altre volte si parlò cgr^almente del progetto 
di stabilire un porto nel lago di Arerno met- 
tendolo in comunicazione col mare dalla parte 
del la^^o Lucrino. Dovrcbbcv^i principalmente ese- 
guire la costruzione di un canale pressoché egua- 
le in lunghezza al terzo del miglio. Allora si ve- 
drebbe riviNcre il Portus Julius de' romani. 

In Ingliilferra . pa(.'se delle più ardimentose 
imprese , è costume clie quando un' opera è ri- 
putata di utilità , si riunis<'ono molti proprietari 
in asseniùleu ; -aprono una soscrizione pubblica ; 
/orinano una compagnia^ nominano uno ing^nere 
e domandano la concessione : la loro petizione è 
ammessa « e F atto del Parlamento liivìene legge 
dello Stato. La Francia .imita ora q[uesto bello 
esempio ; ma il celebre canale della Linguadocca 
che mette in oomunicasione FOceano col Mediterra- 
neo è stato apèrto sotto il regno di Luigi XIV. 

I progressi delF agricoltura che si hanno nel- 
la Scozia e nelT Inghilterra . propriamente detta , 
non ostante la contrarietà del clima , souo do- 
vuti air immensa quantità de* canali e delle stra- 
de? che traversano i rispettivi territori e gl' inter- 
secano in tutti i sensi rendendo pronti e costosi 
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(li poco i mozzi del trasporto. Il Parlamento du- 
rante r ultima st»ssione del i83f>, passò Sy bilh 
relativi alla costruzione di strade per lo spiizio di 
c)94 niii;lia. La sp<\sit coiTÌspondente sareM>e di 17 
milioni e 5oo 000 lire sterline. 

1 nostri re«4olamenti intorno al servizio delle 
opere pnhhliche esiuono però alcuna modificazione 
per rendere piii ap;evole e meno complicato lo an- 
damento di questo interessante ramo di ammini- 
stnizione. è vero che il riori;anizza mento ap- 

portato nel CnrfKt (hi fhmli e dtdlc strade de do- 
mini continentali pnMlusse alcuni miglioramenti ; 
ma gli abusi introdotti non sono stati interamen- 
te allontanati ; perciocché le deputazioni provin- 
ciali^ destinate al T a mm i nistrazione de' fondi , pren- 
dono parte d' ordinario alla direzione de' lavori , 
usurpano soventcì gli attributi degF ingegneri ed 
intralciano in consf^guenza il servizio (i). 
. • INella Sicilia ulteriore si proccnle lentamente 
in ciò che riguarda le opere pubbliche. Le gran- 
di re<;ie stmde di che la costruzione venne ortli- 
nata sin dal 1824 coi mezzi di un' imprestito 
oneroso, non sono state ancora compiute. Va- 
rie ojx're provinciali progettate da più anni dai 
consigli generali colla creazione de' mezzi cor- 
rispondenti, non si sono tuttavia cominciate, mal- 



(lì Ho Ulto, non ha gii.iri , lo elegante Discorso 
cl«'ir «nj;«'i;n •!•<' S«i;. Antonio M ijmi sulle opere pubbliche 
dt'l Pegìio di l\'nj)olì , in cui ordinnttinu'nlc si espone lo 
stato .'ittu. le di (jursta anmiinistrationr e si propongono 
con accurato giudizio r'c' nioLzi per migliorano. 
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grado l' approvazione del governo. Questi mali 
provvenc^ono dagli ingenti crediti che vantano le 

{>ro vince a carico della tesoreria generale, la qua- 
e DOa versò a tempo debito nelle caOM rispet" 
ti ve le somme introitate de^ granì addizionali alia 
fondiaria per conto parlicoLire dell' amministra- 
zione. Nel i832 questi crediti formavano presso 
a poco r insieme di once i5o^ ooo per tutte le 
sette Valli : somma che erogata n^golarmcnte sui 
ponti e sulle strade avrebbe prodotto ulterìor prò* 
gresso nella industria. Sarebbe in vero desiderabile 
la sanzione di alcun provvcfiinioQto che renda 
intangibili i fondi delle province. 

Altri inconvenienti arrcstiino Y incremento 
del commercio interno ; e ira questi tiene prin- 
cipal luogo la disj>arità de pesi , e delle mi- 
sure tra i domini di questa . e quelli dell' altra 
parte del regno : anzi , parlando de' domini con- 
tinentali , cotesta disparità si sperimenta di prò* 
TÌncia a provincia e dirò anche di municipio a 
municipio. Sarebbe utile misura quella di ap* 

{ilicare Fattuale uniforme sistema metrico sici* 
iano ai domini napolitani per trarre questa bel- 
la regione dallo stato dì deformità che inceppa 
moltissimo le contrattazioni e pnscuta in mezzo 
alle institu/ioni civili un niunum iito delle van- 
claiiche consuetudini. 

La nnilà monetaria del r('::n(). instituita colla 
legge del 20 aprile 1818 , e di cui fu applicala 
ìiì nomenclatura in Sicilia per lo decreto del 6 
marzo 1820^ non è quivi asscrvata in rapporto alla 
Tinmenclatura medesima; per lo che sarebbe utile 
il richiamarla alla osservanza. 
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Dirò brcvcmenLe d(^I caòotdggìo tra le due 
parti del regno ; perciocché aveiulone estesamente 
trattato dottissimi scrittori , converrà sohanto 
manifestare in proposito la mia comunque deLo- 
le opinione : la quale si è , che inconvenienti 
attribuiti all'attuale raetoflo, non consistono nella 
difFerente natura degl' interessi de' due popoli co- 
stituiti in uno : ma bensì nelle eccezioni che of- 
fre a questo riguardo il decreto del 3o novem- 
bre 1824* 

Conosci utn la necessità di provvedere al siste- 
ma commerciale di questi popoli oramai divenuti 
fratelli tli adozione, si è dctei'minato il governo con 
principi di gin.sli/.ia a proclamare la Jiix.Ttà del 
commercio di dtòutdgf^uf tra la Sicilia e i domi- 
ni di iNapoli. Ora sembra che con pari giustizia 
avrehln^si dovuto non ammettere V oiliosii misura 
delle eccezioni , la quale sotto forma di regola- 
mento municipale concede alle produzioni napo- 
litane ilei le agevolazioni che non riconosce com- 
patibili per li siciliani proflotti dello stesso ge- 
nere : ciò che vale al conseguir per metà de' be- 
nefici effetti deir enunciato deci-eto. Ma, per dir 
lutto , siu'ebbero causa d' inconvenienti maggio- 
ri i rimali progettati in Sicilia relativamente 
al cabotaggio. Quivi si vorrebliero sottoposti ad 
alcuna imposizione le proibizioni di arte e di 
manifattura napolitaiie sotto il doppio fine cioè, 
d' incoragiriare le indigene produzioni e di prov- 
vedere ai bisogni di quel regio erario. Si sa be- 
ne , che le imposte pesiuio a danno de' consuma- 
tori ; quindi non sarà difHcile il credere , che U 
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Sicilia sarebl>e in questo modo gravata di ulte- 
riori dazi, forse in conUaddizione coile lei^gi che 
costituiscono il diritto puJìblico dell' Isola (i). D al- 
tronde sarebbe lo stesso che moltiplicare le eccezioni 
e conseguentemente abolire di fatto il sistema del cor 
ùotaggió cotanto proficuo presso le nazioni indTÌIite. 

Egli è dunque mio avviso che il cabotaggio 
debba dichiararsi libero' assoliUamenC» , e che i 
Isolamenti di percezione intorno ai dazi detti di 
eonsumo non debbano contenere cpidle eccezioni 
le quali hanift» distinto sinora i prodotti del snolo 
napolitano a scapito di ciò che produce la Sicdia 
ulteriore. 

Nulla del panico timore conceputo d' alcu- 
no che scorge nella immessione de' generi napo- 
litani la causa certa della povertà siciliana. Cote- 
sti generi potrebbero acquistarsi colla permutazio- 
ne de' piXKiotti indigeni , che nella concorrenza 
superano bene spesso quelli del continente ; co- 
sicché aumentando di prezzo, possono servire age- 
Tolmente di mezzo per Y acquisizione di ciò che 
si manca in materia di manifatture le quali 
sarebbero trasportate senza imposizione di sorta. 
Uh si dica che le mani&tture decisola si rimar- 
ranno in tal modo stazionarie ; perciocché ndlo 
stato di floridezza . le arti c le manifatture indi- 
gene conseguono sempre per di Air. svariai te specula- 
zioni inpi<lo incremento , non ostante la concor- 
renza iLeiic straniere. 



• 

(i) Artic. IO étìlk citata legge dvgU ii dicembre i8t6* 
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I prodotti . fliciliaiii de* quali non potmnno 
sempre i generi dì. questa parte del regno sostenere 
il confronto , sono: (oltre de^ cereali di ógni spe- 
cie ) pistiicclii , mandurlc , nocciuole ^ cenere? dì 
S(xla la di cui piunUi è indi«;ena , sonunacco , 
manna , vini , pasta di licorizia ^ dolci mani- 
fatturati , allume , risi , forniajigi , uva passìi. li- 
clii secchi , olive , fruita , galla, scorze di aran- 
ci « arancini ed agrumi diversi ^ succo di limo* 
ne cristaUÌMato, tonnine, tarantella, nova di ton- 
no ) caviali , acciughe salate , alici . sardelle sa- 
late ec. stoviglie ed altri pixxlotti di manifiittu- 
re. (i) Vi sono egualmente delle agate, de* di- 
aspri, delle corniole, de* coralli, dell* amlm , delle 
^venturine, de* cristalli di rocca, talchi, porfidi , gre* 
niti , marmi, alabastri ec. scdlb, carnon fossile^ 
sai marino., sai minerale , gesso , pietre p<jmi- 
ci ec. Attivaiidosi le minic.Te di che è ricca la 
Sicilia , si otti rrdjJx? dclT oro , argento , mei-cu- 
rio , rame , ferro , stagno , piombo ce. La mag- 
gior ptìrte di queste miniere esisteva sin dal- 
r epoca de' cartaginesi e de' romani. j\e' tempi de- 
glL ultimi austriaci vi si traeva argento, piombo e 
antimonio in gran quantità ; si coniavano allora 



(i) De' vini acidoli di che abbondaim le contrade me* 
diterranee e le colline della Sicilia, ai potrebbero con otU« 

nio successo lalibruNtn; gii spìriti e di questi i diverbi li* 

qijori , iutroducen'io le macchine à tiilc og:;etto no?ella- 

inenJc inv<»iitiite. Qm'sf»» genere sarebbe novello jwr cosi 

diie nella cati cjoria della esp«)i dazione, se in- fo^li il poca 

Commercio che ne iU attudliucutc nel raidcmotie* 

% 
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delle monete coirargento iiKlIgeno portando la leg- 
genda yi^/k/Z/wr ex visccribiis mcis. 

li commercio librario vi farel)be eziandio i 
suoi progressi, ntut^a la uitidezzu odierna delle edi- 
zioni siciliane (i). 

Ammesso il libero cabotaggio^ tulli i prodotti 
dell^ altra Sicilia trasportati in i>^apoli dai legni si- 
ciliÌEini , troverebbero sommo ed esclusivo van- 
taggio ; oltre di che potrebbero i l^ni medesimi 
ritornare carichi delle mànifattare napolitano. Al- 
lora il sistema di permutazione manterrebbe la 
l>ilanda fra i regali domin! ed estenderebbe la 
prosperità in tutte le classi de* cittadini. 

Alcuni de* nostri economisti sono di opinio- 
ne che non essendo le derrate delle Sicilie richie- 
ste ali estero, d commercio non possa mai liorir- 
tì. Le inchieste non sono maiicate , nè per av- 
ventura possono esse mancare ; perciocché i prtn 
j;ressi che altrove fa T incivilimento. pro<lucono au- 
mento ne' popoli. Questi saranno i primi ccMisuma- 
tori du* propri prodotti ; i loro bisogni saranno aiH 
Cora maggiori , quindi il lusso e le conseguenze 
che ne dipendono, quindi tutti i vai iti <;gi che of- 
fre la prosperità del oommeit;io.. £ di^eitti TAme- 
lica del noid, divenuta. sede di gian p >polazione9 



(i) Non so persa alici in i come non si sia pensato di sta- 
bilire in A«ipoIì un ik'posito dello produzioni leUerarie c 
scientifiche della Sicilia ulteriore. La mancanxa di tale 
stabilimento inflaisoe fratentementii a' mantenere in questa 
parte del regno quasi generale la ignoraota intorno al 
progreno delia ci? iità di que* regali <Ìoniint. 
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godendo del rango di nazione incivilita , reca 
air Europa molti milioni a cagione del conside- 
revole spaccio che quivi si fa de' prodotti euro- 
pei. Il progresso di una nazione è causa costimte 
de' prog-ressi delle altre. Lo stato attuale deir in- 
civilimento del globo, non escluse le regioni ove lo 
stupido musulmano è vittima tuttora de' pregiudi- 
zi del Corano, promette alle nostre industrie un 
più felice avvenire. La Grecia sorge a nuovo reg- 
gimento e la civiltà ritorna ove fioriva T impero 
de' cartaginesi. 

Chiuderò questo paragrafo manifestando il de- 
sitl^^rio di vedere sempreppiù modificate , nel senso 
dell' iiicoraciria mento nazionale le tarilFe delle do- 

co 

gane. Il perfezionamento delle nostre industrie 
esige a questo riguardo de' cangiamenti proporzio- 
nati agli speciali progressi delle medesime; sicché 
le tariffe di oggi, non potrebbero esser quelle che 
erano in vigore nel 1826. Si direbbe forse d'al- 
cuno non esser questo , che il modo di dirigere 
il commercio verso 1' esclusivo utile proprio ; ma 
dacché più non forma il commercio il vincolo del- 
la società universale : dacché le nazioni tendono 
a provvedere più ai propri ciie ai vicendevoli bi- 
sogni ; le i-estrizioni talvolta siuizìonate a danno 
delle straniere industrie e le misure che si adopci- 
rano per trarre a sé i vantaggi su tale obbietto , 
non sono che mezzi indis {pensabili onde assicurarli 
a fronte , dirò cosi , dello spirito di rappresaglia 
che anima non di rado i popoli inciviliti. 
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CAPITOLO SECONDO 

€ * 

DnXA IN8TITUS10NE DI UNA BARCA DI COMiEIICIO" 

d'industria e di assicurazione. 

Ho riconosciuto nella instituzione delle as- 
sociazioni conimcrcLuLi il principio motore della 
indu.sti ìa in generale ^ ed ho riguardato conse- 
guentemente come necessaria la esistenza di co- 
teste associazioni., di cui V esercizio applicato agli 
obbietti vari di che precedentemente si è fatta, 
menzione; guidato sotto gii auspici del credito ; 
incoraggiato dall' azione del governo ; promosso 
da non avidi capitatisti , mira per certo aUa 
prosperità nazionale. Ho trattato delttf utilità dii 
queste instituzióni, mentre ottimi scnittori le ban^ 
no per mo4o encomiate in quest* ultimo de^ 
oennio., che il promuoverle fu cosa generalmente 
riputata come santissima. Di fatti Napoli ne vide 
stabilire molle in pochissimo tempo; ma le teori- 
che applicate a siffatto genere d' industria , mal 
corrisposero allò spirito pubblico del paese ; di 
tal che furono le società considerate alcun poco 
come sorgenti di sciagure. Si era visto affluirvi 
grandi capitali che d' altronde si sarebbero ver- 
sati nel commercio e nelle svariate' industrie, d'on- 
de si alimenta ordinariamente la circolazione in^ 
terna ; ed anziché diretti allo scopo delle institu- 
adoni medesime , eMmo rimasi preda dell* ag^ìfl- 
^^go^o» Uomini illusi correvano a sacrificarvi le 
loro sostanze , perchè vedevano gì* impieglii di es- 
se , p li facevan loro vedere , produttivi di co* 

5 
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pioslssimi ntìli. T)* altronde hi miilti-formo- pom- 
posa apparenza di queste società era stata circo- 
scritta alla pratica della impudente usura ; quan- 
tunque ne' risjwttivi programim propaj;ati con lusso 
di nomi ragguardevoli , ed accolti con entusiasmo, 
avessiTO principalmente promesso : costruzioni di 
edijìzi ^ di strade ; scavi di miniere \ fonnazione di 
parili ; candii e nuiìini ; disseccarnentn di paUidi ; 
sttJnllnuìnti di grandi fonderie sia di ferro sia di 
bronzi) atte alla costruzioni' disile nvicchi/ie per 
T agricoltura per le arti e pel cotnmercio ; crea- 
zione dì njio\,*e fabbriche ed introduzione di ìuuk'C 
indili! rie ; incontggi amento (d commercio della nui- 
* terie indigene^ sopntutto delle cose che ahbìtino 

reluzione colle mtstre derrate e colle rwsfrc nui- 
nifattnre ; assicurazioni sfdla K'ìta deW uomo ; 
sicunrzioni d igC incendi ec, ; c mse di risparmio ; 
casse d"gC imprestiti i'erso i proprietari de foruU 
contro ipoteca ; depositi a tempo determinato ; 
nfutK'i stabilimenti enologici ed esteso conuuercuì 
d'i i'ini del paese ; anticipazioni sui soldi , sidle 
pensioni , sid {Vitalizi ec, 

\ Poche delle surte società si occupai^ìuo pre- 
'icTsa 111 rute deir agricoltura di die il raii;lioraiueuto 
SiiH'hlK» stJito a preferenza desidera hi ; ma esigendo 
't ])rogressi dell' agricoltura la lentissima opera del 
'tempo , non si volle dirigervi T attenzione percliè 
-~Je sjKJCulazioni di tal genere non avrehl>ero da- 
to flf^gr interessi pronti sui capil;di impiegati- 
tì. Se non che potrebhesi eccettuarne la Ban- 
^ ca del Tavoliere di Puglia la di cui instituzione 

'\x9i rapporto diretto iCoUa industria campestre ; 
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•embra però che tale Siabilimenio aUna tolto a ano 
acopo quello eli esercitai la usura a ■ danno dei 
eefisuan pastori e agricoltóri od altri reddeoti del 

Tmndiere ; perciocché lo staiuto riguarda princir" 
palmenle le anticipazioni delle spese per la col- 
tura od amministrazione delle terre: nulla iDlomé 
alla introduzione delle nuove industrie. 

Per lo miglioramento di questo vastissimo 
demanio ci vuole b'jn altro che anticipazioni di fon- 
di. Sarebbe mestieri sopra tutto di riformare gli atti 
fondamentali di esso^ <;oncedendo in picciole quote 
le terre ; rendendole redemibili ; non permettendo 
per un ventennio che fossetto ipotecate ; dichiarali*» 
done libera la coltura ec« 

£ tornando alle società cummerciaU di cui il 
numero ai vide prodigiosamente aumentato dal 
a8a6 in poi , dico , che la loro azione quan- 
tunque guidata dalla influenza di uomini per sent- 
ilo ris]3ettal>ili , per cariche e per rairguardevoli 
rapporti ; investiti ben vero eli vani titoli come 
di consiglieri a vita, di presidenti onorar} ec. pure 
venne cenemi mente limitata a»li sconti de" soldi 
degr impiegati . delle pensioni e alle assicura/ioni 
della vita. GTinteressi combinati per gii si'onti e 
por lo specioso ramo delle assicurazioni^ ai mdui-^ 
iestarono tantosto come acaodaloai ; lo itg'j^iotttg^ 
jgio vi fece rapidi progressi in prò di «cui triti 
speculatori : una ciurma di mercenari commessi 
*vi consumava buona parie degli uUH^ e eli a^o^ 
aliati -pubUicati i AUnnei atmuaU^ ai videro co^ 
stretti di rinunziare alle sognate ricchezze. £ra 
uopo intanto di arrestare i progressi di uu traf- 
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fico , clie portando apparentemente la impronta 
del pubblico bene , conteneva g'ii clementi , per 
COSI dire, delle più gravi sventure. Il governo vi 
accorse nel i834 severo, ma necessario prov- 
vedimento. Frenata dunque la usura , le società 
perdettero la illusione , il valore delle azioni 
venne ridotto a giustizia; ma il credito subito di- 
sparve. Progetti di nuove Banclie ciò non optante 
ripullulavano , alcuno tra essi di utilissimo sco- 
po ; (i) era pur troppo trascorsa la moda: più non 
si pensava alle azioni; delle compagnie esistenti 
talune si sciolsero , e le altre impiegarono iu 
miglior modo i loro capitali , destinandoli con 
.effetto ne' vai j rami della industria , secondo ia 
rispettiva instituzione. Per dare la giusta idea 
degf inconvenienti di cbe le società eran causa , 
citerò un solo esempio. La compagnia di assicu- 
razioni generali del Sebelo nel bilancio per Tanno 
1834 dimostrava che del l'ondo sociale in ducati 
5oo 658 , quasi la metà era stata impiegata in 
isperulazioni improduttive , cioè in antici]>azioni 
de soldi agr impiegati e delle pensioni. Si potreb- 



(i^ Intendo parlare del progetto drila compagnia Ji" 
lotecnica , approvato nel d\ 8 novembre i835. Questa 
comp ignia arca per iine V industria Ila pesca nc^ mari 
iie'iiuiui e Qe'l.igni , la salagione e lo spdccio de' pesci , 
la costruzione de' legni , la creazione di una cassa di ri- 
sparmio per gli uomini di mai*c ec. Tale ottima institu- 
zione , opera del sig. Giovanni Mugno?. avrebbe nel nostro 
pae.<ie muriltimo nffi'i ta una sorgente di ricchezza ainora 
trus.mdata , ed avrebbe migliorato lu trista condizione 
della classe tristissima de' pescatori. 
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ke anche rilevare di più da' bihinci pubblicati 
iicl;Iì anni precedenti dalla Società di assicurazio- 
ni diifcrsc e dalla Bafica fruUuaria» 

Premessa la storia di queste vicissitudini , 
ini sarà facile io assicurare che non saprei asso- 
ciarmi alla volontà di coloro i quali avrebbero dcv 
siderato colla instituzione delle Banclie la pronta 
creazioike de' mezzi di ricchezza , sicché' dicevasi : 
» quei milioni o tratti o aiiontaiuiti dai sistema 
» della produzione quale incremento e quale fiori- 
li dezza hanno essi aggiunto al sistema de' tra- 
I» sporti I nostri viaggi marittimi sonust 

» eglino moltiplicati o sono divenuti più freqi)eD- 
» ti la marineria n* è salita più fiorente ? 

» £ in quanto alla nostra industria n* è dessa 
» divenuta più attiva ^ pià instancabile , più fe- 
» conda ? Quali lagune sonosi disseccate? Quante 
M terre o dis^udate o niiglioralo Quali nuove pian- 
» tagioni o quante delle antiche accresciute e 
» promosse? Quanti nuovi opiflzi eretti? Qnal nu- 
» mero di macchine costruite o quante p( j f( /ju- 
j» nate ? Quali nostri prodotti accresciuti u mi- 
» giiorati ? Quale di tante nostre industrie la più 

n sviluppata ed estesa ?. Quali nuove 

j» risorse si è saputo o tentato , di trarre dalla 
» feracità del nostro clima ? (i) ; imperciocché 
ad interrogazioni siffatte e alle tante altre di si- 
mil natura , potrebbesi francamente rispondere , 



(i) Fi'diicesco Fuoco — Le Banche c f ùidusiria. 



clip le società commerciali di Napoli contano , a 
dir vero, il periodo tli esistenza dalF anno i834) 
in cui per forza di avvenimenti governativi si tro- 
varono avviate verso i principi della di loro pri- 
mitiva fondazione; pisserà dunque rfltro tempo 
ancora per isjjerimentiU'si «^li effetti della instiiu- 
zione di esse. Frattanto varie branche d' indu- 
stria lian fermato T attenzione di coloro che reg- 
gono Tammiinstrazione di questi sUibilimenti ; 
già si veggono delle sUimperie delle fabbriche 
di cristalli delle coltivazioni degli zuccheri delle 
macchine locomotive eti altre opere pix)mOv«»se e 
aumt^ntiitc dalle società conwierciali. Si restituisca 
ormai la perduLi IMucia a' coteste utilissime corpo- 
razioni ; sieno agevolate dal governo nelle loro im- 
prese rispettive, e allora si potrà essere al caso dì 
soddisfare alla moltiplicità delle inchieste dei no- 
stri Aristarchi. 

Persuaso d'altronde che le società commer" 
cibili napolitano corrisponderanno, colle modifica- 
zioni suggerite dal tempo e dal luogo, all' obbietto 
della di loro missione , e che sieno sulHcienti 
esse sole a promuovere la industria dì questo pae- 
se ; io tratterò esclusivamente tli nn progetto di 

^Jianca appliciibile alla Sicilia ove finora non si 
videro che delle ufficine filiali di quelle stabilite 

• in PS'apoli , occup^^te, secontlo la moda, agP im- 
pieghi pinzamente improduttivi. Anche quivi le 
instituzioni di tid natura furono riguardate come 
dannevoli e la diiìidenza conseguentemente vi «^blx» 
de' proseliti : sicché non fu modo di fondar vene 
alcuna In questi ultimi anni sono state però 
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auiuentau; le società sulle assicumioiii manttimfì 
tanto in Palermo che in Messina — Altri proget- 
ti vi erano stati egualmente indirìtti « ì quali 
non potevano essere, per trista, esperienza del paa- 
aaio , favorevolmiente accòlti. Era da riputarsi 
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agraria progettata per la Sicilia dal sig. liai 
Bidera ; ma i promotori di essa e il grrente 

autore del contratto di associazione , malcontenti 
dcllf modificazioni apportate iiitunio al contratto 
medesimo, nello interesse delP agricoltura d<'ir Iso- 
la , ne abbandonarono V impresa. 

Per corollario di tutte le osscM'vazJoni 
esposte , io cnnlo di poter presentare, dirò cosi, 
lo schizzo di un progetto che abbia per iscopo la 
Banca di sua natuni tutta siciliana, adattata alla 
condizione delja nostra Isola. Se non che, quivi 
interamente non ancor manifesti i vantaggi delle 
novelle institU7Ìoni politiche , mi sarà lecito sup« 
porre la probabilità che vi sieno tuttavia guar* 
dati con indifferenza i principi delle tissochudoai 
commerciali^ soli stabilimenti che potrebbero pron» 
tamcnte richiamare a nuova vita d fertilissimo 
.suolo siciliano. 

E per vero, Y alxjlizione della feudalità : la 
vecchia eensuazione de' l'ondi rusLiei coni una li ; 
la h';4::;<* pi'oihitiva Ir» sostituzioni fedecomnicssarie ; 
Ja eguaglianza proclamata risjx lto alla Icg;.*' della 
condizione pni lica e civile degl' individui ; il uuo- 
vo i*eggi mento ammiiii.strativo ; le assegnazioni dei 
terreni al creditori jo^.^/og'u tori odi rendite perpe- 
tue ; lo scioglimento delle promiscuità ;ledisposizio- 
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ìli circa la costruzione delle strade rotabili sieno 
regie , sieno provinciali ovvero a carico delle co- 
muni rispettive ; le dichiarazioni ufiziali per le 
quali i dazj di consumo non formano più oggetto 
di aggravio alle abitazioni sprse nella superficie 
del territorio di ciascuna comune: tutti questi ot- 
timi provvedimenti , hanno quivi ben poco in- 
fluito sinora al iDcne, che ovunque promettono la 
libertà delle proprietà fondiali , la suddivisione 
di esse, e le svariate riforme nel sistema del Fam- 
ministrazione in generale. La istruzione pubblica ; 
le accademie scientifiche (i) ; gF instituti delle 
scienze economiche, (2) quantunque causa egual- 



(1) In graiia delle incrssanti cure del eh : commen- 
datore gerosolimitino fra Cesare Borgia, la ciltà di Cata- 
nia contiene la illustre yfccadeniia Gioenia, la quale ren- 
de utilissimi servigi alla Sicilia eziandio nel ramo mine- 
ralogico. 

(2) Col decreto del 9 novembre i83i sono sfati creali 
per la Sicilia il regale instituto d' incoraggiamenlOy le socie- 
tà economiche , e le commessioni comunali. Mercè I opera 
degli scienziati che conlpon^ono coleste conimendevoU 
corporazioni è sperabile di vedere griulalamente applicare 
Je nuove teoriche in ogni genere d'mdustiia. Però sa- 
rebbe a desiderarsi la osservanza del raeto(l(» produUiro 
di ottimi successi in questa parte continenLile del regno, 
eh e quanto a dire, la meno possibile soggezione delle so- 
cietà economiche intorno al iisleina delle^ gerarchie , ri- 
{;uaid.indole nello spirito della loro instituzione, cioè nella 
partecipazione vicendevole dei lumi: perla qual cosa dovreb- 
J>esi mantenere attivissima la corrispondenza reciproca 
(\e\\e società, comprese quelle de' domini citeriori : non 
esclusa bensì la pratica de' rapporti pei imlici verso ql'insti- 
tuti del regno. A questo line gli alti delle società dovieU- 
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mente potentissima d' incivilimento , non fan* 
no che progredire lentamente ; ed egli è per« 
chè mancano tuttora in Sicilia quelle date insti- 
tuzioni che direttamente possono apportare moto 
ed incremento ai valori delle prodosioni indi« 
gene , vero cagione ddla prosperità nazionale* 
Cotesle institniìoni, di cui ho precedentemente ra-* 
gionato^ essendQ dirette a consolidare il credito, 
assicureranno la più estesa circolazione degli ef- 
fetti COSI pubblici come privati. Sieno dunque 
dirette le mire de' capitalisti alio stabilimeulo 
della Banca siciliana la quale, comunque in ori- 
gine con limitati fondi provveduta, sarebbe senza 
dubbio capace di mettere in istabile armonia le pro- 
duzioni colla industria del paese. Questo stabili- 
mento accorrerebbe , come si è visto , alle in- 
diieste del commercio delle arti e dell' agricolt»> 
ra ; sicché facendo delle anticipazioni ai neg<K 
sianti, agr indnstrioai , ed ai proprietaxì, ovvero 



l>ero pubblicarsi a cura di esse rispettÌTamente e distribuirsi 
^atolli alle eommil ette tono d* attronde grarale dallp 
spese per le eemmtmom ieenìL 

Esiste parimente nella Sicilia nllenore per Io decreto 
4lel i3 mano i83a la direzione centraU della statisti' 
ea ; questo stabilimento , che altrove partecipa delle ani- 
jninistraziooi tilvolta di diversa natura , pur troppo di- 
atinto dalle direzioni del censimento creale per le città di 
r^apoli e di Palermo , è destinato ad esporre lo stato 
economico morale e politioo del paese ; per lo che possono 
iigeTolinente e con atilità somiua giovaiseae V a in mini* 
strazione pubblica ed ì privati per agira secondo gl' iote- 
icsai rispettÌTÌ. 
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partocipanclo alle di loro speculazioni , renilereb- 
be a^L'vole qualsivoglia impresa di generale o 
speciale utilità. 11 commercio del Banco è il ter* 
momelro del commercio di un paese. Più il cre- 
dito dei primo si stabilisce , più la prosperità del 
secondo si propa(;a. Il chiarissimo Palmieri ha di» 
mostrato ^ per supplirsi alla mancanza del danaro 
nelle province, non altro mezzo essere adatto che 
quello di stabilire delle casse di prestito. Si sa 
comunemente che la circolazione degli effetti di 
Banca aumenta almeno di un quarto la rendita 
genende dello stato. 

Egli è pur vero eh' esistono in Sjcilia delle 
Banche. Evvi in Palermo la Tavola ^ il jRì/ico 
pubblico in Messina , ed in Trapani il Baiico 
detto delbi Prefettura. Tali stabilimenti non so- 
no che altretUinti Banchi di deposito. Essi limi- 
tano le rispettive operazioni ai soli contratti tra 
girante e giratario , Ijensì a seconda delle vecchie 
abitudini complicatissime, per nulla profìcue, sem- 
pre di ostacolo al celere trasferimento (i). D'al- 
tronde gli stabilimenti medesimi essendo delle ope- 
re puramente comunali, non offrono solida i;aiTn- 
tia in ciò che riguarda la sicurezza de' depositi , 



(i) Snrebbe utile che agli enunciati Banchi si (1« s<e 
formu ili org.inÌKzazìone simile a quella del Unni o dviie 
due Stcili'c. In queslo sfabilimcnto , eziandio di di'|>o>itn, 
i valori fiduciari ovviTO h fedi di credito agevuLiuo con 
ammirabile sollecitudine checcbessia transazione, hi n-n«tono 
leggile . ed auuicnUiiu del i[o|ip.o i l'ondi posti in cìi cola- 
zione. 
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ovunque protetti dalla fede de* governi» Vi aot» 
egualmente de^ mmUi di pegni ; ma queste opere 
non sono destinate che al sollievo dèh umanità 
isofferente e non provvedono ponto ad alcuna 
risorta die possa incoraggiare le speculasìoiii del^ 
lo agricoltore , del manifattoriere e del commer» 
cìante. Sono pochissimi i Banchi frumentait co» 
nosciati quivi altra volta sotto la denominaiioiie 
di monti agrari. Alcuno di essi , come sarebbe 
quello fondato in Girp^enti dall' illustre Gioeni , 
anticipa di rado le seateìize cereali ai coltivatori 
de' terreni ; sicché i bisogni comuni della indu- 
stria si veqp:ono bene spesso abbandonati allo ar- 
bitrio della funesta usura. 

Utilissima sarebbe a questo proposito T ap- 
plicazione in Sicilia del sistema continentale del 
regno intorno alla instituaicne de* monti frumm* 
tari : tanto piii che le comuni siciliane hanno 
de' mezzi propri per destinarvi de' fondL £ di 
fatti sin dal 1828 fu provveduto di teneni atr cl 
to conto de* coà detti peculi coi qvali ai tempi 
della vecchia amministiasione ai accorreva 9 atte^ 
aa la libertà del paneficio prodbmata dalla legge 
del parlamento del 1812 ^ alla panizzazione dei 
rispettivi municipi, onde evitare la carestia, l>€ne 
spesso frequente nelF isola di Cerere, a cagione de- 
gli intrighi de' monopolisti. Ma questo beninteso 
principio di liljertà essendo stato causa per sè stes- 
so d(^llo allontanamento del monopolio, avea renda- 
ti come inutili i vistosi capitidi addetti dalle co- 
muni ai munt''n?ment(> (le'forni d:'noniinati di /M- 
ragone ; siccbè è stato voto del consiglio gene- 
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mie di'] valle di Messina, convocato nel i82f>. che 
insti tuisseru le Bunchc friuìientarie cogli enun- 
ciati mezzi per T anticipazione delle semenze agli 
a*;ricoltori. Il governo accolse tale deliberazione 
ed ordinò per modo di regola agi' Intendenti la 
riunione di tutti gli elementi a quest'oggetto. Sa- 
rebbe desiderabile di vedere compiuta cosi bella 
opera , che toglierà senza dubbio dalle mani di 
molti usurai le fortune de' poveri coloni , taluni 
de' quali si reputano ormai più infelici di quan- 
to lo erano ai tempi del feudalismo ; percii^cchè 
ì Baroni percepivano in genere le loro prestazio- 
ni, fossero angdrkhe oppur signorili , e proinuo- 
veano in conseguenza la coltura de' terreni, aiiti- 
cipundo costantemente le semenze e talvolta del- 
le somme ingenti a questo riguardo. Era dello 
interesse de' medesimi Io abilitare 1' agric» )U« re al 
soddisfacimento de' pesi : quindi gli utili delle an- 
ticipazioni erano discretissimii, e la fortuna del coli/- 
710 non fu mai vista cadere. E dunque pur note- 
vole che nel r epoca de' soprusi la classe degli agri- 
coltori si godea di quella protezione che iinano 
spera negli attuali tempi della libertà ci\ile! (ìli 
usurai di oggigiorno garantiti dagli editti di //kt- 
canti e massaro , per cui la riscossione de* cre- 
diti a vantaggio dell' agricoltui^a si esegue con 
modi sommari ed eccezionali , fanno rigoi-osa- 
mente valere a prò di loro le beneOche disjwsi- 
sdoni contenute in sifì'atti provvedimenti , ed il 
sistema agrario siciliano và infallibilmente iu l'O- 
vina . 

La Italica di clic si jiropone lo stabilimeuto 
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in Palermo, e che ove fosse d' uopo sarebbe per 
estendersi nelle province, avrebbe per iscopo il 
provvedere ai bisogni pressodiè genmli della Si* 
cilia (i). 

Un milione di once potrebbe esser destinato 
per ora come fondo occorrevole alle varie sue 

operazioni. Verrebbe costituito ^ in due distinte 

serie , da 5o , ooo azioni , ciascuna di once 20 

pari a ducati 60 e sarebbe impiegato secondo gU 

appositi regolamenti : . - * 

• ♦ 

■ I I I ■■ .1 à 

(i) Questo progetto è stato altra rolla spedito in 
Palei ino sotto gli auspici di distinti persona g£i;i , eriandio 
intcìessati a promuovere la institimone della Banca. Ma 
le disposizioni govci native le quali nel .i834 colpirono 
eane Banche napolitane , ti esteaero la dì loro contraria 
influenta , licdie 1* opera per manca nsa di azionisti non fit 
portata innanai. Mi è però debito di far qui onorata men- 
sione della cooperarìone efficacissima spìeeata in favo» 
re del progetto medesimo dai consiglieri ai stato prìn- 
cipe di Villdlranca , e principe di Trabia ; non che 
dal conte Fcrdiuiindo Lucchesi di Cumpofraoco , dal si- 
gnor Paolino Nicastro regio jprocurator generale sostituto 
presto la |p*an corte oivlle di Palermo, e dai negotiMitl 
•igg. Vittoenso Fbrio , Antonino Sgobel, Mariano Buono* 
core e cny. Bartolomeo Samson. 

Io non intendo punto di dettar canoni col progetto 
enunciato ; nè voì;1ìo presumere che sia cscr»te di mende. 
Ho voluto offrire alla mia patria un tenue lavoro che ha 
per fine, se non altro, (a unità del servizio , la solida spe- 
rante nel progresso dell* industria, la sicuressa def rinteressi 
di tutti quei che parteciperanno allo slabilimento , e la 
garentia degi' impefi^ni delio stabilimento medesimo. Il pro- 
petto è suscettivo a questo riguardo di copiose annota/io- 
ni , le quali io ometto per amor di brevità, e perchè d' al- 
tronde sareblKro inutili alla iateili^ensa di coloro che sanao^ 



( 78 ) 

L otti sovvenzione delle spese pei ÌIsh 
vari agrari è agi' ùnpresliti verso i gran^ 
di proprieUiri /ìer delle imprese dirette 
alla i udita pubblica. 
Si ha qui per oj;i;cUo di anticipare le .spese 
di coltura ai cos'i tletli burgesi so iiimiuis trancio 
loro egualmente le semenze colle regole dettate' 
dai provvedimenti governativi conosciuti in Sici- 
lia dotto I9 deoomiuazione di editti sui mercanti 
e massari* Si provvederebbe eeimidio alla coUuiti 
de* campi introducendo i novelli metodi, non che 
i noreUi sCntmenti «grari ; agli scavi delle mi- 
jiiere ; al proociugamento delle paludi ; al disso- 
damento dei teireni ; alla oonlezione delle opere 
pubbliche sieno regie , aieno pr6vincìali , sieno 
comunali ; 

U. — • alla costruzione o ristaurazione de- 
gli edijizt di qualunque specie. 
Qui si tratterebbe di costruire dello abita- 
zioni anche sui suoli scoperti ; ricostruire le di- 
rute , o cadenti ; accrescere, mautcnere, abbcUii^e 
le esistenti ce. 

La spesa sarebbe rile gata dalla rendita ^ o 
per altri modi che formeranno oggetto di con- 
venzione; di tal che questa instituzione per mea^ 
so di lento rimborsamento farebbe divenire prò- 
prietart coloro che privi di messi ^ non foeaero 
nel caao di acquistare dei fondi ; 

III. — alt incremento delle arti e delle 
manifatture* 
Si entrerebbe cosi in prtecipazione cogV in- 
ventori di una data industria 0 co^r intruda itui i 
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di Una nuova produzione ovvero nuova manifat- 
tura . anticipando i capitali occcurcvoli. L' am- 
mini. s trazione però di tale partecipazione sareLlie 
attribuita alla J3anca ; 

iy« alla so[^venziane del commercio 
contro deposito di mercanzie. 
I negoeuntì ciù scadono cleUe cambiali, iiiiaii*<> 
cando talora proBUnnente di messi, possoBO colla 
ipoteca delle di loro mercanzie ottenere delle a»- 
-tidpaaoni, G)si non andranno incontro alla ne- 
cearità di cedere a vile prezzo i generi, che, sotto 
h custodia degli agenti della Banca, si esporreb- 
bero a vendita quando tornerebbe conto di far- 
lo ai nego/ianLÌ medesimi ; 

V. — allo sconto delle cani/) udì biglietti 
ad ordine o a delle scadenze decenni' 
nate. 

Sarà osservato a questo riguardo il mett)do 
che si pratica presso le principali piazze di Eu- 
ropa , e precisamente presso la regal cassa di 
sconto poi regali domini continentali ; 

VI. air fissicurazione della vita umor» 
wt nelle contrattazioni di yario genere. 

Si tratterd>be'di costituire delle rendite vi- 
talizie o di altra specie ^ secondo gli appositi le- 
golamenli ; ed in ciò si osserverebbero le norme 
detlotte dalle (avole di mortalità conosciute sotto 
il nome di Vuvillard adottate dalla società di as- 
sicurazione in iMilano. Il sistema delle assicura- 
zioni in gencnilc apporta ovunque inroraiii^ia men- 
to air industria ed è Tauìiua eziandio delie aixLi- 
mentose imprese; 
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VII. alle (micuraziom maritUme» 
Si adattereblxTO in proposito le norme at- 
tualmente osservale dalle società di questa natu- 
ra esistenti in Palirnio e in Messina. Se non che 
avuto riguardo alla vastità delle operazioni della 
Banca, si potrebbe, ad agevolazione maggiore del 
commercio , fissare lu ragion del premio su dei 
éàti minori in rapporto a oiò che eugono le so- 
deUi enunciate ; 

Vili. ~<iff MsàcuravumB di altro qmdsir 
w>giia oggetto diretto a garentire^ e con- 
servare un patrimonio qualunque. 
. Sotto questa categoria aaranno comprese le 
asncurazioni dagr incendt , dagli alluvioni ; dalle 
-gragniuola ; dai danni prodotti per le lave etnee 
e simili. Però cotcste operazioni sarebbero regolate 
con ispeciali istruzioni da emettersi opportuna- 
mente dalla unione generale degli azionisti : 

IX. — alle anticipazioni delle rendile dei 
particulari , e degli stabilimenti pubblici. 

Si iraiu rà qui di accettare come a partito 
forzoso la procura , per parte della Banca , dei 
.possidenti e degli stabilimenti enunciati, cui ver- 
rebbero in siffatto modo corrisposte ]e rendite, de- 
dotte le spese e le indennità corrispondenti ; 

X. — ai nuUui con ipoteca* 

Queste contnittasioni si farebbero secondo le 
norme d* altronde noie deir attuale legislauone; 
XI* ~ ai cambi marittimi. 

Sarebbe osservato a questo proposito il me- 
todo che si pratica nelle piazze cuiumerciali di 
Messina e di Palermo ; 
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XU — ai contratti di partecipazione verso le 
società di commercio stabilite in iVa- 
poli od altrove» 
Gol sistema delle ptrlecipazioni sì potrebbe 
accedere a delle imprese giganlesche, di non age- 
Yoli perdite; unzi beoe spesso prodattive di utili 
rilevamissimiy sempre tendenti alla prosperità dello 
stato. 

Aprirebbe la novella Banca una eai^sa di ri* 
sparmi in cui ogni buon padre di f;inìiglia depo- 
sitando anche tenuissinia somma periodicamente, 
assicurerebbe in un determinato spazio di tem- 
po la fortuna de* suoi figli ■) sia colla costituzione 
di un patrimonio, sia coll'a-^isegnazione di una dole 
di maritaggio. Fino i domestici avrebbero di che 
fruire sui risparmi decloro «alari, aJlora quando 
r età grave e gli accagionamenti li rendessero ina^ 
bili al servizio. 

La Banca riceverebbe egualmentè delle som- 
me che i privati vorranno versarvi come in luo- 
go di sicarezza per non tenerle oziose. Potrebbe 
nssarsi in ogni anno la serie de* premi da cor- 
rispondersi ai rispettivi deponenti. 

Non vi ha dubbio che ii pjiogetto sarà pt?r, 
offrire alla Sicilia ulteriore gli eL..iienti moltipiici 
della ricchezza . seguendosi in tal modo il vero 
scopo del credito pubblico^ quello cioè, di con- 
vertire le frazioni degli altrui capitali nella uti- 
lità generale. Si otterrebbe cosila circolazione di - 
una immensità dt valori che son propri di que- 
sta terra privilegiata dalla natura e talvolta umiliata 
dalle dominazioni straniere ; si aprirebbe T adito 
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a tlellc granili f^tituzioni quivi liiiora ignote , Ìq 
qujili con i progressi dello iiìclvilimenlo consoli- 
clereJ)l)cro la uniformità dello spirito pubblico , 
50tto la doppia uecessaria improaU della garea- 
tia e della buona fede. 

CAPITOLO TERZO. 

PhOGETTO m HEGOLAXEnTO OnOAHIGO DELLA BlKCA. 

TITOLO 1. 

Art* Sarà eretta in Palermo una società 
anoììima detta i)roprianiente Banca siciliana di 
commercio , if industria , e di assicurazione, 

Jì't, 1. 1j oggetto particolare della insti tu- 
zioiic (Iella Banca, sarà quello di pro\ \ctlere al 
inij^lioramcnto della agricoltura delle manifatture 
c del commercio ne' regali doiniiiA al di là dal 
Paro fi). 

3. Il fondo sociale della Banca sarà co- 
stituito da un milione di once , distinto in due 
•eguali serie di azioni; salvo V aumento del fondo 
medesimo allorché vi si sarà provveduto nelle 
forme de' regolamentL 



ni< ti- 



fi) Nel capitolo procedente si è fatta distinla 
tione degli articoli clic formeranno speciale obbietto del- 
ie occupaùoni delia fianca. 
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jtrt* 4* Ciascuna azione sarà di once venti; 
ogni serie avrà il numero di TeDiicinquemila a* 
zioni» 

Jrt. 5. Non potrà procedersi alla acquisi- 
zione dei èenjficati della seconda serie i, se non* 
€Ìie esauriti quelli della prima. In questo caso 
gli acquirenti pagheranno a titolo di premio il 
5o per ioo sul valore nominale delle azioni ac- 
quistate. Siffatto premio formerà parte del fondo 
sociale e sarà distribuito conformemente al pre- 
scritto negli articoli 77 e 78 dì questo ixgola mento. 

TITOLO li. 

Ari. 6. La società , costituita di azionisti ^ 
avrà per lo servizio dell' amministrazione di essa 
un consiglio generale ; un comitato amministra- 
tivo • due o più deputali coamministratori: un 
direttore; uno o piìi ispettori; dei soci do])n- 
tati corrispondenti; un cassiere; un capo -conla- 
bile che farà eziandio da segrcurio, e degl' un- 
piegali mferiorL ■ 

§. L 

jIh. 7* Saranno azionisti tutti coloro indi- 
stintamente, i quali possederanno un numero qua- 
lunque di azioni* 
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V IL 

j4rt, 8. Il consiglio generale sarà composto 
di cento fra gli azionisti , che sieuo almeno ri- 
spettivamente proprietari di cinquanta azioni. Con- 
correndo più individui, che abbiano tai requisi- 
ti , saranno considerati a preferenza i più antichi 
• acquirenti le azioni. Ove per avventora non vi 
Steno d<3gli azionisti sufficienti a compiere con gli 
enunciati requisiti il numero de* cento, interver^ 
ranno nèi consiglio coloro che si troveranno 
proprielarl di un numero di azioni nella ragion 
prossima al numero dato di cinquanta. Nella pa- 
li lii di azioni ^ per questo secondo caso , egual- 
mente saranno preferiti i più antichi azionisti. 

y^rt. 9. Il consiglio generale si convocherà 
imniancabil mente nel mese di gennajo di ogni 
anno. I componenti potranno farvisi, rappresen-. 
tare d' alcuno fra i loro colleghi , previ man- 
dati di proccura riconosciuti da una commessioiie 
appositamente scelta , nella prima adunanza, tra 
i presenti. Un consigliere non potrà riunire più 
di tre mandati di questa Sfecìe, 

Art. 40. Non possono aver parte nel con- 
siglio quegli azionisti sulle di cui sostanze sia 
-aperto un concorso di creditori per ragion di 
fallila, e quelli eziandio cui le leggi abbiano in- 
terdetto lo esercizio dei diritti civili. Le femine , 
ed i minori debbono far^i iudispeasubiliueiile 
rappresGut^e. 
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Art, 1 1. Il più forte azionista tra i consrglie^ 
ri presenti alla prima riunione .sarà il monienta* 
neo presidente ael consif^lìo generale,. Costui sce- 
glierà fira t consiglieri medesimi it segretario pcov- 
risono del consiglio e dVie squittinalori ; quindi 
si procederà per TOti segreti alb etèztcme definì- 
liva del presidente e del sejjreiario. 

Art, 12. L'adunanza del consiglio sarà legale 
allora quando interverranno due terzi de* votan- 
ti, non esclusi qiiefli rappresentati per mandati di 
proccura. Le deicrniinazioni deF consiglio saranno 
prese a maggioranza assoluta di voti. JNei casi di 
parità sarà preponderante il volo del presidente; 

Queste determinazioni saranno obbligatoriè 
per tutti gli azionisti in generale. 

AYU r3. Scorsi i termini di uo primo, 
eziandio di un secondo invito di convocazione 
coU* intervallb di venti giorni al pi& tra le ri-^ 
spettive date ; Tadlinanza del consiglio sarà ri« 
putata come legale , qiiand' anche il numera 
de* votanti fosse minore di quello fissato nello 
articolo precedente. 

Art. \!\. il consiglio generale nelle site adu- 
nanze deciderà sulle gestioni morale e materiale- 
deir amministrazione della Banca; prenderà iu 
consideraeione o adotterà dei nuovi regolamen- 
ti ; derogherà o modificherà gli antichi; cono- 
scerà la situazione dello stabilimento e- Tusc^ 
distinto latto dei suoi fondi: in una parola tutto 
ciò che riguardar possa l'interesse della Banc» 
medesima, cosi per li fondi impiegati^ come per 
^elU che doVfamio ixnpicg,ar^i, Cnrxuerii ^oggcito^ 
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delle sue ddibepazioDÌ. I risidtameoti di quest'an- 
ima tòrnaia ed in ispecie i conti , ai pubUidM- 
ranno colle atampe. 

Jrt. ]5. Le modificazioni , abrogazioni ^ o 
aggiunzioni ai regolamenti con»tilutivi la Baiicu 
deliberate dal consiglio generale , SKiranno sotto- 
poste air appiovazioue del governo. 

jirt. i6, 11 consiglio generale * nominerà in 
ogni anno nel suo seno i componenti il corni- 
la lo amaiiaistrativo ed eleggerà , ove occorra , 
il direttore, gì' ispettori > il cassiere della Banca 
ad il capo - contabile ; salvo bensì ciò che sarà 
preacrìttò agli articoli %^ e ^ dì questo regola- 
mento. 

Nominerà egualmente sei consiglieri che sar 
fanno destinati a supplire per momentanea assen* 
za nel corso dell' anno successivamente alcuno 

dei componenti il comitato medesimo, previo spe- 
ciale invito del presidente dello stesso comitato, 
I componenti il comitato saranno pur surrogati 
in tal modo ne' casi di loro morte o di esone- 
xazione* 

$. m. 

comitato am«ntt»i^tcatti^ 

jÉrt. 17. Il comitato amministrativo scelto 
in conformità dell'articolo precedente, sarà com- 
posto di dodici individui, li pib anziano in età,' 
ne sarà il presidente. 

^ Jr%» 18. 1 membri del comitato sono oh» 
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blii;ati a residenza. Essi non potranno f;rrsì ra]>- 
presentaie. Saranno però suppliti nel modo in- 
dicato dall'ariicolo iG, Si riimircUiiM) almeno una. 
YoUa in ogQÌ quiodici giorni. 

JrL 19. Per esser Jegale fa sesaione del co^. 
mitaco vi debbono kiter venire non meno dì sette 
dei suoi componenti. Le decisioni saranno prese- 
a maggioranza relativa di voi». Il voto del pre* 
sidente sarà preponderante. 

Portando le decisioni del comitato la ri- 
sponsahilità morale delle parti deliberanti verso- 
le determinazioni del consiglio generale; sai'à nel- 
la lacoltà di alcun Componente il comitato di lar, 
cioè , inscrivere nel protocollo delle sedute la di 
lui opinione, ove questa (osse cenlraria a qucii»^ 
adottata dalla maggioranza. 

yìrt, £0. il comitato amministrativo invigt-» 
lerà esclusivamente alla esecuzione delle deler- 
minasioni del consiglio generale, ed- in - conse^ 
guenza ne faciliterà lo adempimenlò con appo- 
site istruzioni ; regolerà inoltre qualsivogliai in-^ 
teresse della B^nca. 

Il comitato dee far costare di aver nel corse» 
dell anno proceduto indelerminalamente alla ve- 
rifica , almeno per quattro volte , delle casse di 
cui sarà trattiUo agli articoli 44 ^ 4^ ^ c^uesto re- 
golamento. 

Le deliberazioni del comitato saranno con- 
siderate come emanazione di ^eile che soii pt'o* 
prie del consiglio generale. 

y/r/. ai. Il comitato amministrativa poti à^ 
essere siraordinaiiamcnte convocato dal presidei^ 
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te . ed anche se il bisogno lo «ig. dal diretto- 
« In questo c«o glmviti di cosiS «ninBo sem- 
pre d.relU id presidente cbe non potrà ricu- 
SMa di convocar» l'adunania. 

I.r k^*^'" i *' fisserà il giorno e pub- 

tl'chera gU avviai , di cui si traita' allo articob 
»J, per Ja convocazione del consiglio generale, 

insieme gl. utd. m.giiorament. dello »tij>ilimen- 
t», «condo che la sperienia avrà suggerito. 

ì na alcuna opera.ione rignardanie i conti del 
touuiato aiunnnistrativo, i membri che locom- 
pongono avran voto naUe deliWioni del eoo- 
. «Jglio generale. 

iratfa^'r' f' 1^**"^ « «ese di gennaio di cl.e 
I ' il l "'T'** » Wgofamento, senza 

Che il comitato amminJstwUvo avesse pubblicato 

fi,^?" ^ <=?»'«C«ÌOue per l' adunanza del 
COn«gl o generale néi termini dello articolo i3, 
P04r4 11 consci» esser convocato da guel magi! 
riwto «tesso, if quale, conformemente af prescritto 
lieUp articolo 98, dovrà esercitare pressi il con- 
«gl.o medesimo le funzioni di commeTsarioTl 
governo In conseguenza per questo solo caso, 
a. u.uera egl. le attribuzioni deferite nel con^ 
tato «mmm,slraiivo coU' articolo precedente. 

i'erche possa convocaci i» ul modo l'adu- 
nanza del consiglio generale, sari sufficiente 1* 
6en,pbce istanza io i«5,itto di chiunque tra gU 
az.onisi, , depositaU nella cancelleria del tri 
«ale di commeicio tendente in Palermo. 
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Jrt. ft4* I membri del comitato non po- 
tranoo esser confermati che per metà e per una 
sola volta. Coloro che ne sortiranno, non potran* 
no esservi rieletti che dopo due, anni, a con- 
tare dal giorno in cui avran lasciato lo esercizio 
delle rispettive funzioni ; sempre che però non 
siano per ragion di conti debitori della Banca. 

Art, 25. 11 comitato amministrativo nomi- 
na Ira i suoi membri due o più deputati coam- 
ministratori, prescelti propriamente a sorvegliare 
le operazioni del direttore , ed elegge a proposi- 
zione di costui, tranne il capo-contadùle) ogni al- 
tro impiegato presso la £anca* 

V IV. 

(Dei "dejputaU cocuMHmiiMialati 

j4rt, ii6. I deputati coamministratori scelti 
giusta r articolo precedente , parteciperanno, nel 
senso puramente di controllo ^ alle operazioni 
del direttore e saranno in conseguenza rispon- 
sabili verso la Banca dello andamento delle ope- 
razioni medesime. Sarà indispensabile la loro in- 
tervenzione in iscrìtto nei mandati diqualunqpio 
natura che saranno dal direttore rilasciati. 

Jrt. 27. La durata nelle funzioni dei depji-. 
lati sarà di ^attro mesi. Ben vero però che ne 
sarà fatta per metà la rinnovazione in ogni due 
mesi ; cosicché per la prima volta la metà del 
mimerò dei deputati non rimurrù iu c^cici^io che 
per un solo bimestre. 
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Ah, aB. I deputati coamniinistratori avran- 
no voto nelle deliberazioni dei coniiLalo^ tranne 
però i casi in cui sarà messa in disanùua alcu- 
na opèrasioiie nella quale avranno ksÀ avuto 
parte, 

V. 

Àrt. 29. Il dircltoi'C sarà Io agente natu- 
rale della Banca e conseguentemente il centro del 
servizio presso la stessa. Efjli avrà tanti altri- 
Luti quanti gliene saran deferiti dal consiolio ge- 
nerale e per esso dal comitato ammtni.siraii\o ; 
di modo che la iirma del direttore, sarà riputata 
nelle contrattazioni come quella del rappresen- 
tante h società. 

La corrispondenza tra i funzionari pubblici 
ed ogni altro impiegato colla Banca, sarà tenuta 
per mezzo del direttore. 

ArL So Non potrà il direttore pimder parte 
deliberativa nel consiglio generale^ comunque go- 
dente delia qualità di azionista; inter\erià tutta- 
\ia nelle adunanze per apprestare degli scliiarit- 
menti in fatto di amministrazione. 

Art, 3i. 11 direttore interverrà nelle scssio- 
m del comitato , ma non vi avrà che il voto 
consultivo. Esso ricbiamerà T attenzione del co- 
mitato medesimo sui vari oggetti di servizio , 
del di cui regolara andamento, sarà principal mente 
risponsabilc. Presenterà in ogni mese id comitato 
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un rapporto ragionato in cui farà conoscere Io 
stato perioclico dcìramministrazione. Le operazio- 
ni dei direttore iormeranno speciale obbietto del- 
le adunanze del comitato amministrativo | alla 
di cui ceosura saraono eonsegueotemente sotto- 
poste. 

Art, 32. Prov vederi il direttore con degli 
appositi regolamenti alla polizia interna della a£^ 
fieina della Banca, dandone intelligenxa al comi- 
tato. Sospenderà dallo esercizio delle fanzioni 
gP impiegati inferiori; ma ne farà simultaneamente 
motivato rapporto al comitato , percliè possa lo 
stesso pronunziarvi definitivamente. 

Art. 53. Nei casi d* impedimento, sarà il 
direttore rimpiazzato, a p[iudizio del comitato am- 
ministrativo, da uno de'suoi componenti. La de- 
liberazione del comitato a questo riguardo, sarà 
penduta di ragion pubblica net fogli ufiziali pe- 
riodici. 

ArU B direttore, della Banca godrà di 
nn trattamento proporzionato agli utili della me- 
desima, di cui la ragione sarà stabilita dal con- 
siglio generale. 

Art. 35. Per la prima volta il direttore delh 
Banca sarà prescelto dal comitato amministrati- 
vo provvisorio , della di cui instituzione si trat- 
terà allo artic. 92 di questo regolamento. 

Art, 36. Le difll-renze clic insorgeranno per 
avventura tra i deputati coanimiriistratori ed il 
dii^ettore, saranno sottoposte alla decisione del co- 
mitato amministrativo. Le decisioni del comiUtQ 
a tal riguardo saranno esecutive. 
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S- Vi. 

« 

Art* 37. GFkpettori dellà Banca saranno 
princìpalmenie incaricati di sonregiiaFe sotto gli 
ordini immediaci del direttore al servizio in gene- 
rale della Banca medesima, ed in conseguenza 
saranno eglino i coUaboralori nati dello òIcòso di- 
rettore. 

j4rL 38. Alcuno tra gl'ispettori potrà sup- 
plire ne' casi di momentaneo impedimento nelle 
funzioni il direttore tutte le volte bensì che il 
comitato amministrativo non sai-à per disporre al- 
trimenti nei termini dello articolo 33 di questo 
regolamento. 

Art, 89. Non potranno ispettori ( tranne 
quella che forse runpiazzerà il direttore) inter- 
venire liella adunanza del consiglio generale e nelle 
flessioni del comitato amministrativo* Potranno es- 
aenri bensì- chiamati per apprestare unicamente de- 
gli schiarimenti in materia di servizio. 

Art, l\o. Potranno affidarsi agi' ispeltori dal 
comitato amministrativo delfe sjx^ciali missioni 
fuori la residenza , precisamente allora quando si 
dovrà j)rocedere alla installazione di alcuna delle 
agenzie ovvero delle ufiicine liliali di corrispon- 
denza della Banca.» di cui si trattei*à allo articolo 
94 presente regotameiito. 

An. 4i* il numero ed il trattamento deglV 
spettori saranno determinati dal consiglio generale. 

jdi'L 42* Gl'ispettori nei casi di missione 
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«ivran diritto eziandio aduna iiulcnnità di ^iaggiOf 
arbitrata dal comitato amministi-ativo. 



S. VII. 

(Od 

ArU 43* n cassiere, nominato dal consiglio 
generale, custodirà quegli efleCti della Banca e 
quelle somme di danaro che saranno riputati 
indispensabili alle pronte operazioni ddla Banca me- 
desima. E poicbè la persona del cassiere debbe 
ispii^io tutta la fiducia tanto nel pubblico che 
nella società ; sarà provveduto che gli aspiranti a 
questa carica tra i principali requisiti dovranno 
aver quello di esser , cioè , possessori di cinque- 
cento azioni. Il valore di queste azioni dovrà ver- 
sarsi per intero nella cassa delia Banca , ed in 
conseguenza non avran luogo pel medesimo la di- 
lazione e la fiicilitazione permesse co(|li articoli 
57 e 58 di questo regolamento. La canea di cas- 
siere non è compatibile con quella di membro 
del consiglio generale. 

ArU 44* Riducendosi le opei*azioni del cas- 
siere alla gestione attiya e passiva, sia in con- 
tanti , sia in effetti , doyrà egli tener la scrittu- 
ra in modo che possano rilevarsi a colpo di oc- 
chio i dettagli non che i risultati movimento 
della cassa. L'estratto di tal movimento sarà pre- 
sentato col controllo del direttore in ogni mese 
al comiuto amministrativo, li comitato potrà, sem^ 
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yra che lo voglia , deputare alcuno de* suoi com- 
ponenti per procedere alla verifica della cassa. 

Jrt, 4^- ^ cassiere non potrà tenere presso 
di se oltre la somma di once cinquemila ; il 
dippiù dei fondi in contanti ed in eÙètli ., dovrà 
rimanere depositato a cura ed a risponsabilità del 
comitato amministrativo in nna cassa a tre chia-> 
TI. Una di oneste chiavi sarà tenuta dal cassiere 
medesimo ^ 1* altra da uno dei deputati coam- 
ministratui i a scika del comitato amministrativo, 
e la terza dal presidente dello stesso comitato (i). 

Art, Sarà corrisposta al cassiere una in- 
dcimità mensile, la quale verrà stabilita dal con- 
giglio generale. 

Art* 47* cassiere ]X)trà farsi sostituire; la 
risponsabilità però «ai-à sempre a carico dello stes- 
so SU tutti gl' inconvenienti che potrebbero com- 
promettere ^ pel fatto di lui o dei di lui sostituì 
tOf l'interesse della Banca. 

jtrt. 48* Kei casi d*impedimento il cassiere 
potrk essere supplito, anche a giudizio del co* 
mìtaio amministrativo , da uno dei forti azioni- 
sti. Però )a risponsabilità pegl' inconvenienti , 
(1 i clie si tratta allo articolo precedente, sarà tra- 
sfusa nei membri dei comitato , sino a che non 



(i) Fino a che i banchi pubblici di Palermo e di 
Messina non saranno organixiati secondo le norme or- 
dinale ]icr lo Banco del ref;no delle due Sicilie^ il da- 
naro appartenente alla Banca ^ non poUcbbc conuji vaui 
altiimeuti. 
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si sarà dcfliiitivaniente provveduto alla ^lancan^ 
dal consiglio generale. 

y^rl, /\C). In ogni Irimeslre il cassiere rende- 
rà il suo conio materiale al comitato aniiiiinislrali- 
TO<. Questo conto sarà in ogni anno renduto per le 
cure del comitato medesimo al consiglio generale, 
il quale vi pronanzierà definitivamente dopo che* 
avrà sentito *il parere di una commessioue appo- 
sita , scelta tra i suoi membri. 

S- VIH. 

Ari. 5o. Vi sarà nn* capo-oontahile colle 
funzioni di segretario della Banca. Saranno affidati 

all' opera del medesimo tutta la scrittura deiram- 
miiiistrazione ( secondo i regolamenti di servizio 
interno deliberati dal comitato amministrativo col- 
rappro> azione del consiglio generale ) ed esclu- 
sivamente il registro di controllo verso la cas- 
sa. 11 capo-conlabile è il superiore immediato di 
tutti gì' impiegali burografici presso la Banca. 
Egli sotto gli ordini del direttore e degPispet- 
torii, invigilerà ai dettagli de* lavori degl'impiegati 
medesimi. Sarà egualmente a lui affidata la corri» 
spondenza che terrà il direttore ccm i funzionari , 
ed altri impiegati di cui ai tratta allo articolo £9 
di questo reg(Samento. 

Àrt» 5i. Il capo-contabile^ ed in mancanza 
alcuno de' commessi a sc^iu del diiettore . assi- 
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sleia nelle sessioni il comitato anìniiuistraii\ o , e 
redigerà il protocollo dell' adunanza. L' estratto 
del protocolio da lui firma Lo e vistato dal pre- 
sidente , sarà pssato periodicamente al direttore 
per darvi esecuzione. 

* Art* 53. È particolarmente risponsabile il 
capo-contabile, o colui che ne farà le veci^ della 
custodia di tutte le carte esistenti nella direzio- 
ne e della tenuta de' registri. Gli atti originali 
delle deliberasioni del consìglio generale e del 
comitato àmministratiyOy saranno eziandio affidati 
alla di lui custodia. Essendo pubblici cotesti atti, 
sarà lecito a chiunque tra gli azionisti di consul- 
tarli , pregia bensì. la intelligenza del direttore y 
od is])ettore della Banca. 

Art, 53. Il trattamento per lo capo -contabile 
sarà fissato dal consiglio generale. 

Per la prima volta sarà egli prescelto dal co- 
mitato amministrativo provvisorio. 

Art, 54. Il numero , il trattamento , e la 
dassiiicazione degli impiegati in generale, forme- 
ranno oggetto di particolari deliberazioni del co- 
mitato amministrativo , inteso il direttore. Queste 
dehberazioni potranno essere provvisoriamente ese- 
guite ; salva henà V approvazione definitiva del 
consiglio generale. 

Ari. 55. Potrà commettersi ad una casa di 
commercio stabilita nella parte continentale del 
regno l'agenzia generale della Banca siciliana. 

L'agenzia g^enerale sarebbe incaricata dei versa- 
menti delle tangenti di azioni e del pagamento degli 
Utili sulle blc^^ìc tangenti , ii^ rapporto a coloro 
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i quali vorranno per suo mezzo concorrere alPac- 
quisizione delle azioni della Banca medesima. L'a- 
genzia generale avrà diritto in conseguenza ad 
una provvisione graduale , i di cui tenuini sa- 
ranno deliberati dal consiglio generale, 

.> 

TITOLO UL 

» 

MtOM» 



Art* 56. Le azioni fissate nelP articolo 5 di 
questo regolamentOi potranno ■ acquistarsi da cliic- 
ciiessia. 

jirU 5y. Gli acquirenti le azioni di prima 
serie, verseranno presso il cassici^ provvisorio della 
Banca la terza parte dlel valore delle rispettive 
azioni tra gli otto giorni che seguono la data del 
sovrapo rescritto con cui sarà autorizzata la ìb^ 
stituzione della medesima ed approvato il con- 
tratto ddk società, nei t^mìni delle leggi di ec^ 
cezione per gli affari di commercio. Questi paga- 
menti si faranno nelle forme indicate dal manife- 
sto apposito, che sarà inserito ne' [giornali ufiziali del 
regno. Se ne rilascerà certijicato agi' interessali 
a iirxQU del cassiere , del direttore , e dei de* 

7 
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putati coammiiiistralorì. Fino a die non saranno 
nominati i deputati coamministratoi ì » n' esercite- 
ranno le funzioni due tra i sette azionisti di cut 
si traUcrh allo articolo. di questo regolamento, 
scelti (la loro medesimi a maggioranza di voti. Le 
due terze parti saranno poi versate nel periodo 
di un anno, a contare dal giorno in cui sarà 
emesso il rescritto enunciato. 

Le azioni di seconda serie , compiuta beus\ 
la prima , saranno acquistate nel modo e colla 
proporzione fissati per quelle di prima serie ; se 
non che il premio del 5o per i oo di cui si tratta 
all'articolo 5, deesi dagli acquirenti corrispondere 
in unica soluzione e simultaneaménte al' paga- 
mento della prima rispettiva tangente* 

JIrt. 58. È accordata agli azionisti in gene- 
rale la facilitazione di pagare le due terze ywrli 
delle azioni acquistate colla metà degli utili an- 
nuali , previo bensì i'niteresse a scalare del 5 per 
100 air aiuio. Cotesto interesse negli annuali bi- 
lanci sarà destinato per metà a benefizio della 
Banca, costituendo fondo sociale ; Palira metà ver- 
rà distribuita tra quegli mionisti che saranno pos- 
sessori di cedole 9 ch'à quanto adire delle aiio* 
ni intere. 

$. IL 

(Dei foìiiòh aweMtisf 

» 

jiri. 5g. La Banca riceverà, dei depositi iu 
danaro contro Biglietti pagabili a pista o a delle 
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scadenze determinate. Il consiglio ^onerale fis- 
serà in ogni anno la r*igioa de' premi conispoa« 
denti. 

Art, 60. Potranno depositarsi egualniente 
nella cassa della Banca delle date somme a ti- 
tolo di sopravvivenza. La Banca paglierà V inte- 
resse d^ 5 per 100 annuale in ogni cinque anni 
ai deponenti , distribuendo cotesto interesse, non 
che lo insieme delle somme ricevute, ai super- 
stiti , previa la semplice esibiziono delle rispet- 
tive ISmIì di vita. Si aprirà in ogni «nno al i. idi 
gennaio una serie di tai depositi e si chiuderà 
nel di 3ff di dicembre. 

Art. 6t» Coloro i quali vorranno per cinque 
anni obbligalivamenle versare nella cassa della 
Banca una data somma quantunque menoma in 
ogni settimana, avranno il diritto di ripetere alla 
fine di quel periodo il capitale , più il premi» 
corrispondente ali* interesse, giusta le tariffe. Vo- 
lendosi aumentare la tangente di deposito^ ovvero 
duplicare, triplkare ec. u termine de* versamenti , 
sarà propomenalmente aumentata la somma alla 
di cai consecuzione si avrà diritto. 

Art. 6s; La mancanza de* Tosamenti per 
due snecessive seadense^ non darà al deponente 
■Ino titolo, che quello della restituzione delie 
semplici somme depositate. 

Art. 63. La Banca per garentìa delle pro- 
poste operazioni immobilizzcrà nei corso de* pi imi 
10 anni , a contare dal giorno di sua installazio- 
ne, la decima parte del capitale sociale in rendite 

isciitte sul gran Libro dei debito pubblico della 
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Sicilia. Se non aM'à luogo in qutsLo iiciioilo la 
instìtuyjone del gran Libro, la decima parte del 
capitale sarà impiegata in compra di rendile òi^ 
mej^ro/i sulla città di Palermo ed immobilissKata. 

S- ni. 

(Dei 

Ari. 64* Lé somme esistenti nella cassa di 
cai trattasi ali* articola 4^ di questo regolamento, 
non potranno lilx'rarsi che colia fi ima del diret- 
tore e di sei membri almeno del comitato am- 
ministrativo, colPintervento di coloro presso i quali 
trovansi depositate le chiayi della enunciata cassa. 
Dì ciò sarìÉ redatto in' tripla spedieione distinto 
verbale a firma de' depositari, i quali riterranno 
rispettivamente una delle s|)edizioiii medesime. 

I versamenti nella cassa si faranno dal cas- 
siere in ogni decade , a cura ed a risponsabilità 
del direttore, de' deputali coamminislratori e del 
cassiere medesimo^ col metodo ch'^è stato prescritto 
intorno alle liberanze. 

Presso la contabilità della Banca, sarà tenuto 
un registro di controllo per le ^^perasioni eomi'* 
ciste. 

jiri, 65. I mandati de' pagamenti da farsi 
per conto della Banca, saranno firmati dal diret- 
tore e da* deputati coamministratori , ne' termini 
ddrarlicolo %6 di questo regolamento. 
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(De^ cttco^orsioHe ^« ^^oti)» 

G6. I fondi delln Banca, saranno im- 
piegati per frazioni negli oggetti di che si tratta 
airarlicolo 2; Lensi colle norme fissate dal consì* 
glio generale: tranne, al più j^ssibile, quelle ope- 
tazioni che porterebbero ad impieghi sulle consu- 
mazioni improduttive. 

JrL 67. U comitato amministiativo appro- 
verà gPimpiecbi speciali die saraimo proposti pev 
mezzo del direttore o di alcuno de' suoi com- 
ponenti. 

j^rt. 68. Il comitato potrà autorizzare il di- 
leLLoie e i deputati coammiiiistratori ad impie- 
gare delie date somme in ej/elti commerciali, 

Art, 69. Per le assicurazioni maiitlime non 
potrà destinarsi un fondo oltre quello di once cin- 
quantamila ; cosicché sarà data intelligenza al 
commercio di co lesta poi'ticolare misura per tutti 
gli efTetii che potranno risultarne. 

jù't. 70. Lo s.tabilimènto de* premi sulle con- 
trattazioni di varia natura, formerà oggetto di spe- 
ciali tariffe deliberate dal consiglio generale secon- 
do rindole diversa di tali contrattazionii avendo 
liguardo alle vicende de' tempi ed agli risebi cui 
si anderebbe incontro per |)inte della Banca. Per 
le assicurazioni sulla vitii dell'uomo , saranno os- 
servate le tarillè in vigore presso le società delle as- 
sicurazioni stabilite iiciic principali città d'Italia, 
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Art. 71. Per lo scouto degli eflelli partico- 
lari, la Banca conseguirà 1* interesse non nìagi*io- 
re del cinque per cento alcanne Nelle conlrat- 
fazioni però che rìchiederaimo Fassicurazione della 
vita, cotesto interesse non eccederà annualmente 
il tre per cento* 

Ai* 7» Il premio sulle assicurazioni marit- 
time, sarà sempre calcolato in modo da cons^uir 
la Banca il decimo di meno in rapporto a ciò 
che sqI proposito si paga presso le società delle 
assicurazioni altrove instituite. 

* Art, 73. Le azioni c i depositi , sono titoli 
di debito per la Banca. Saranno inessi in circo- 
lazione i fondi acquistati e si rappresenteranno 
con altretliinti titoli di credito ; di maniera che 
colesti titoli debbono esser di un yalore eguale a 
quello de' fondi enunciati. Il trasferimento delle 
azioni non sarà operativo che dopo un* anno , a 
contare dal giorno della installazione della Ban- 
ca; dappoiché non potrà esser noto prima di que- 
sto periodo l'incremento od il decremento dei 
fondi delia Banca medesima: ciò che dee for* 
mare la caratteristica del fwibre corrente aidle 
enunciate azioni. 

Ari. 74. La circolazione degli effètti della 
Banca sarà libera; uiuno potrà essere astretto a ri- 
ceverli. 

Art, 75. Essendo le azioni altrettanti effetti 
circolanti , potranno esse costituire oggetto d* i- 
poteca verso la Banca sino alla concorrenza di 
^ del valore corrente. 
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TITOLO IV. 
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Art. 76. I frutti, i premi, e le rendite de- 
grimpieghi de' fondi della Banca, non che il da- 
naro incassalo pei GonIraUi delle assicurazioni dopo 
che la Banca sarà esonerata del rischio convennto 
in lai contratti ^ sono gli utili che anderanno a 
beDefiasIo degli azionisti; tranne ben vero le spese 
dì amministrazione compt^si i soldi degl* impie* 
i;aLÌ in generale , e i trattamenti fissati pel di- 
rettore , per gì' ispettori e pel cassiere , confor- 
memente agli articoli 54i 4^> 55, 8^, e 96 di 
c|^U66to regolamento. 

Art. 77. Una parte degli utili corrispondente 
al 5 per 100 annuale sulle rispettive azioni o 
tangenti di azioni , sarà liberata agli azionisti nella 
line di ogni semestre a titolo àHnleresse» 

§. II. 

Art, 78. Il dippiù degli utili , netti ne' ter- 
mini degli articoli 76 e 77, sarà in ogni anno 
distribuito « titolo di dividendi fra gU azionisti» 
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Le qiiole d intcrt'sse e della Jivulcmlu per 
roluro tra ^li azionisti cui sarà accordata la Ta- 
ri litazioive (li pagare a lunghe dilazioni il valore 
delle azioni risjxittivc, saranno computate in con- 
iorniiià del prescrilto nello articolo 58 di questo 
regolamento. 

Jrt^ 79. Ove per avventura ìe operazioni 
delh Banca sabiranno delle perdite, grariteranno 
esse per rate eguali su di ciascuna azione. 

jirt* 8o. Gli azionisti non saranno mai ri- 
sponsabiH oltre il contigente delle di loro azioni* 
Però se le perdite di che si tratta nell* articolo 
precedente , av^enl;^ìno prima del pagamento del 
prezzo delle azioni ed in somma che assorbisca 
il tutto o la maggior parte del fondo sociale : 
allora lo azionista sarà tenuto di versare la soni- 
• ma residuale delie azioni acquistate; sicché di 
fatto s'intenderà come non accordata la facilita- 
zione di cui si fa menzione alfartic. 58. I rappre- 
sentanti la Banca , -o i creditori giratari di essa, 
potranno Qonyenire lo azionista, eziandio con 1 ar- 
resto personale, presso i magistrati competenti sino 
alla estinzione di cotesto residuale suo debito. 
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TITOLO V. 

Ah» 8i . 11 direttore potrà reclamare, contro le 
deliberazioni del comitato animinislratiyo, innanzi 
il consiglio generale; salvo ciò cli*è prescritto al- 
l' artìcolo 36 di questo regolamento. 

Ah, 8a« n cosiglio generale non potrà si- 
gnificare al direttore ed ai deputati coammini- 
stratori quelle partite da conto dhe ayià ammesse 
il comitato medesimo. 

Art, 85. La durata della Banca sarà di cin- 
quanta anni. Goncori'endovi il voto del consiglio 
{generale e T autorizzazione del governo, potrà 
un tal periodo esser prorogato fino a cento. Nel 
caso in cui fra i primi cinquant' amii o tra i se- 
condi il consiglio generale trovasse necessario il 
cessar della Banca dalle sue operazioni , non sa** 
ranno d'allora assupti nuovi impegni dalla Banca 
medesima « e si procederà immediatamente alla 
liquidazione e definizione degli affari pendenti. 

Art. 84. Ove succeda lo sciogUmento della 
società , i fondi della medesima non potranno 
ripartirsi tra gli azionisti sino a che Fautorità 
giudiziaria non ne avrà dato permesso , in vista 
ai essersi riconosciuto, cioè, che non vi sareb- 
Lero du' credi tori certi od e\entuali della Banca^ 
e clic vi reòterebljc in deposito una somma suf- 
iìcicnlc per soddisfare agV imj)cgni contratti. 

An. 85. Le azioni in caduU o le taugcuti 
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delle azioni medesime, rappresentate in certificati,, 
saranao trasferibili nello stesso modo come la sono 
tutti gli effetti commerciali e quelli eziandio 
emessi dalla Banca colla condisione bensì ap- 
posta neli' articolo di questo FCgolamcnto. 

Ari. 86. Essendo il capitale della Banca af- 
fetto ai rischi in &yore di coloro che colla me- 
desima contraggono , non potranno le azioni se- 
questrarsi per c[ualunque titolo. 

Art» 87. Ninno potrà essere impiegato presso 
la Banca , non escluso il direttore, se non costerà 
che sia proprietario di un dato numero di azio- 
ni. Il comitato amministrativo, fisserà il numero 
delle azioni di che ciascuno d^r impiegati debbe 
esser proprietario. 

Artm 88. Le azioni appartenenti agP indivi^ 
dot die compongono il comitato amministrativo ; 
ai deputati; al direttore; agl'ispettori; al Gas- 
aiere od agl'impiegati in ceneraio 9 non saran« 
no trasferUriU darante il cu loro esercizio nella 
carica. Colesle azioni terranno luogo di garentia 
•lilla risponsabililè annessa agli uficì rispettivi, 

Art^ 89. Le funzioni de' componenti il con- 
siglio generale , il comitato amministrativo c dei 
rispettivi presidenti e segi^tario , saranno pura- 
mente gratuite. Tuttavia ai componenti il comi- 
tato amministrativo ed ai consiglieri supplenti , 
allorché saranno qiipsti chiamati , potrà essere ac- 
cordalo un gettone (V intervento ^ di cui il va- 
lore verrebbe (issato dal consigliò generale. 11 
presidente del comitato, goderà del doppio geV^ 
ione d'intervento. 
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I deputati Gòailuiimiitnitori goderanno egoal- 
mente di un doppio gettone^ ogni qaal volta ìn-^ 
lervenramio Bèlle sessioiii del comitato. 

Art. 90. Gli amministratori ed impioti 
della Banca avran diritto alla percezione de ri- 
spettivi tmttamenli dal giorno in cui sarà instal- 
lata la Banca medesima e si saranno messi in 
esercizio delle di loro funzioni. 

'Art. ^i. Il Cassiere di cui si tratta nelFar- 
licolo 57 di questo regolamento , sarà provviso- 
riamente nominato tra gli azionisti e sino alla 
definitiva dettone che ne aarà fatta ai termini 
dello statuto , da* primi sette' tra. coloro che fir- 
meranno per nn numero non minore di cento 
azioni» Saranno henn essi risponsabili della 
stione momentanea dello enunciato cassiere. 

Ah. 92. I sette tndiyidm azionisti di eoi 
si tratta neJl' articolo precedente, costituiranno il 
Gomitato amministrativo provvisorio. Questo co- 
mitato , provvederà per la prima volta alla in- 
stallazione degl'impiegati necessari pel reggimento 
della officina, alla retribuzione de* servigi di essi, 
e alle spese di primo stabilimento ; avrà la fa- 
coltà di convocare per la prima volta egualmente 
il consiglio generale allora^ando, cioè^ vi sarà 
il numero sufficiente a costituire il corpo de' com- 

(lonenti il consiglio medesimo 9 ne* termini del- 
'articolo 8 del regolamento. 

Ah. 93. Gli ttfid di direttore e di ispettore, 
avranno la durata di quattro anni. Gli esercenti 
possono bensì essere confermati AcUe cariche 
enunciate dui cou^i^lio geaeraie. 
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Il cassiere e tutti gli altri impiegati od agenti 
in generale, sono a vita. 

jirt, cfy. Ove la moltiplicità delle opera- 
zionr delia Banca sarà per consigliajrla, potranno * 
stahilirsi ne* vari punti dell'Isola e propriamente 
nelle comuni in cui per la vastità de' territori , 
0 per le circostanze topografiche ai eserciti atti- 
vamente la industria agricola e la pastorizia, oppur 
si coltivino le mani&tture ed il commercia, delle 
officine filiali ovvero agenzie di corrispondenza, 
affinchè le persone abbiano maggior comodo di 
contrattare colla Banca. Il consiglio generale emet- 
terà in proposito delle istruzioni, le quali avranno 
bensì per principio le regole fissate preseotc 
statuto. 

Saranno preposti alPamministrazione di tali 
officine de' forti azionisti indigeni , colia caratte- 
ristica di soci '-deputati -corrispondenti. 

I di loro speciali servigi saranno retribuiti eoa 
deUe^ indennità stabilite dà consiglio medesimo» 

^Àrt. 95. Gli ordinativi del palmento dei 
soldi e degli averi degl'impiegati m generale 

5' resso la Banca , saranno emessi dal direttore e 
a^ deputati coamministratori ; previa la liberanza 
'disposta dal comitato amministrativo. 

Àrt. 96. 11 comitato amministrativo prov- 
VcJera eziandio, sulla proposizione del direllorf, 
sia economicamente sia per mezzo di appailo a 
tutte le altre spese della amministrazione di clic 
. annualmente stabilirà il pfQventivo. 

Art, 97. La Banca |x>trà mettersi in attivila 

jdlora quando avrà^il numero delle azioni costitueuti 
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ù quarto del capitale di priraa serie , fissato ne 
gli articoli 3 e 4 di questo regolamento. 

jiri. 98. U» commessario destinato dal go- 
verno e scelto fra i componenti il tribunale di 
commercio residente in Palermo, avrà il diritto 
d* intervenire nelle adunanze del consiglio gene- 
rale. Egli non vi avrà voto; avrà bensì la fa- 
coltà di esaminare tutti gli elementi che costitui- 
raimo gli atti del rendiconto da pubblicarsi in 
ogni anno, conformemente allo articolo 14 del 
regolamento. U commessario avrà eziandio la fa- 
coltà di convocare il consiglio gaierale, nel caso 
però preveduto dalF articolo %ì» 

Art. 99. Le rìnnioni del comitato ammini* 
strativo saranno sempre tenute ed indispensabil- 
mente nel locale destinalo agli uficì della Banca. 

j^rL 100. Tosto che sarà autorizzata sovra- 
namente la instituzione della Banca , ed in con- 
seguenza allorché sarà dal rcgal governo appro- 
vato Patto consti tutivo la stessa, portante gli arti- 
coli del presente regolamento., una copia di que- 
sto atto renduta in forma pubblica per ruiìzio di 
un notajo verrà depositata presso la cancellerìa del 
tribonale di commercio residente in Palermo. 
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